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CATTANEO 

Il i Gonpsso del PaFtito Hadieale Italiano 
DELL'AZIONE SdOL. A STIC A 

U nostro direttore ci ha inylatn ve­
nerdì (la Bologna la relaaione che 
segfiio deiron. Caratti. Essa fa parie 
di uti piccolo volume in uui sono rao-
oollo le altre relazioni diacuaao al 
Gongresso, mono quella dell'on, Gìrar-
(ìifii il quale i'Iia comunicala oralmente 
al Uoitgresso. Come apparo dall'articolo 
olio il nostro Direttore ci mandò da 
Bologna e che pubbllchianiino ieri 
l'on. Caratti oltre la relazione aoritta 
nella ebbe a farne un'altra orale, 
seduta di sabato. 

1. 11 partito radicale italiano si 6 
sonipre occupalo con intoreasamonto 
vivissimo della questione scolastica od 
anzi nel suo primo Congresso no Ibr-
tnò argomento di specifica trattazipna 
afildandone la relazione agli onorevoli 
Credaro e Rosadi Ma poiché nel lOJ i 
Ili appena avviato un embrione di ri­
forma scolastica, importantissima tut­
tavia per la sua tendenza, o dopo il 
1004 nulla fti fatto di nuovo e non 
eiiergicametite applicate pur le leggi 
esistenti; può dirsi davvero ohe il pro­
blema rimine tuttóra insoluto od oc­
cupa più che mai il campo della pub­
blica preoccupazione, cosi clie è sem­
brato necessario alla Direzione dì ri­
presentarlo in questo terzo Congresso 
per duplico evidente ordine di ragioni. 
Anzitutto non dovendosi esaurire l'a­
zione dei Congressi in sterili voti, ma 
dovendo questi trasmutarsi in azione 
per diventare conqunla, tutto ci6 che 
forme') oggetto dogli studi e delle deli­
berazioni d' un Congresso dove rima­
nére sempre vivo e prosente allo spi­
rilo del partito come un dovere di 
coscienza insoluto, (ino a che non rag­
giunga sua meta.... 

D'altra parte il problema scolàstico 
italiano dal 1904 in poi 6 venuto svol­
gendosi nella pubblica opinione ed ha 
assunto, per opera del tempo, per 
l'azione politica dei partiti, por la ma­
turazione degli stttdi, per r mcrooiarsi 
delle proposte, per sopravvenuto ne­
cessita economiclio dei Comuni e per 
tutto lo sviluppo della vita nazionale 
e per l'assestamento delle finanze dello 
Stato, caratteristiche nuove e partico­
lari por elTetto delle quali esso si 6 
mantenuto all'ordine del giorno tra le 
più urgenti e vitali questioni che in­
teressano il nostro paese, adottando 
rinnovate apparenze sotto la pres­
sione di tutio un complesso di Ibrze 
che per lo sviluppo della vita na­
zionale venne a ripercuotersi su di 
lui Da ciò iil necessità evidente di 
questa Comunicazione al terzo Con­
gresso, per aggioi-nare il sentimento 
e il pensiero del partito radicale al­
l'odierna flgurazione di questo proble­
ma, per le opportune informazioni 
sullo stato attualo della questione, per 

' richiamare il partito sulle delibera­
zioni emesse in passato di fronte alle 
esigenze del momento attuale. 

Questa pertanto non è una relagione, 
ma una semplice notizia ohe si di­
spensa naturalmente da tutte quello 
dimostrazioni specifiche che furono e-
splioate nei precedenti studi e da tutte 
quelle allegazioni fondate SUIIÌ; stali> 
stiolie nostrana e sui conl'ronti con la 
statistiche estere che tutti conoscono 
e ohe valgono a dimostrare lo stato di 
depressione singolarissima della pub­
blica istruzione in Italia, lo scarsissimo 
movimento progressivo di questi anni, 
il danno sempre crescente che deriva 
dalla ignoranza del nostro popolo, la 
vergogna delia nostra condizione che 
ha la sua espressione più caratteri­
stica nello cifro spaventose del nostro 
analfabetismo, e in quelle della spesa 
per abitante, distinta per regioni e 
raffrontata (oli miseria !) con lo altro 
nazioni. — Noi spendiamo circa lire 
250 ili media per abitante e abbiamo 
il 48.5 per cento di analfabeti negli 
italiani da 6 anni in su !.. 

2. Stabilito cosi il carattere e i li­
mili della presente Memoria, che ha 
r intendimento di informare il Partito 
sullo stato della questione e di pro­
vocare il suo apprezzamento di fronte 
all'attuale condizione delle cose, io 
credo opportuno di affermare lino da 
questo momento un pensiero che sca­
turisce come evidente riassunto di 
quanto molteplici e importanti pub­
blicazioni hanno dimostrato e di ciò 
ohe, sorge dalle considerazioni e dalle 
preoccupazioni di quanti hanno seguito 
le ricerche e accertato lo svolgersi 
dei fatti in questi ultimi anni suii'ar-
gomepto, 

rllj: lentissimo progresso della pub­
blica ! istruzione in Italia, constatato 
con cifî è sicure ed eloquenti in occa­
sione del censimento ultimo, mentre 
jii tutte le altre nazioni europee si 

(RBlaxIoha dall'on. aifv. UMBERfO CARATTI) 
fanno quotidianamente passi notevo­
lissimi nella istruzione ed educazioiie 
del pojiolo, costitiiisce un fenomeno 
di una gravità assoUitamente ecce­
zionale, che non dava Sfuggire alla 
vigile attenzione del r*ài>Jito'radicale. 

Mentre il tempo ptìB'pbrtai'etalvoitfi 
un'azione beno/ica per addolcirà le, 
asprezzo di taluno questioni, il tempo 
invoco porta ogni giorno un iiggrsva-
mento della .situazione nel problema, 
scolastico, 'perchè là stasi e la croni­
cità della pubblica ignoranza di fronte 
all'incalzare dei progressi di tutte le 
altre nazioiii civili monti-e produce 
tra noi lui ristagno delle migliori ener­
gie e di tutta la vita nazionale, ca­
giona un pericoloso dlslanziatnoiito del­
l'Italia dagli altri Stati più provvidi 
e più solleciti dì rinvigorire la loro 
intima lijrza e la fonte di ogni energia 
mediante la diffusione dell' istruzione 
popolare. 

Io penso (e non credo di soggiacere 
ad una allucinazione o ad una osses­
sione fissati va) che l'ignoranza di cosi 
gran parte della nostra popolazione, 
costituisca non soltanto uno stato ver­
gognoso di inferiorità cioile, ma ! so-
pràtutto uno stato di inferiorità jjofWfc»; 
per cui credo che tutti gli sforzi che 
l'azione politica della democrazia tonta 
di convergere por accrescere la produ­
zione nazionale e con essa il benessere 
dei popolo, tutti gli sfòrzi che essa di­
rige per creare la coscienza politica 
dogli italiani e porcile il popolo con­
quisti a se stesso maggiori liberili, più 
provvido discipline sociali, più alto li­
vello di civiltà a più sviluppate ener­
gie di sana vita politica, trovano un 
ostacolo insormontabile nella pubblica 
ignoranza, per elfotto della quale lo 
classi lavoratrici sono in grandissima 
parte privo pur anco di quello stru­
mento primo od elementare della loro 
coltura che è Valfabeio. 

Questo malanno che rimane croni­
camente costante mentre col volger 
dell'ora tutto il resto della vita orga­
nica del paese tendo a svilupparsi, 
premo come un tumore maligno sul­
l'organismo nazionale e tende man 
mano a paralizzare ogni sviluppo di 
vita, estendendo la sua funesta effica­
cia di costrizione sul ricambio del tes­
suti, sui vasi della circolazione e sul 
cuore, sui muscoli e su tutto il sistema 
nervoso. Ond'io credo di poter affer­
mare che una riforma scolastica sagace 
ed atta a conseguire elfottivamento e 
rapidamende l'istruzione popolare è la 
•prima, la pifi urgente, la più grande 
dello riforme sociali, economiche e po­
litiche die ritalia richiede. Ogni indu­
gio aggrava il male e rende più 
difflcile e più lontana la guarigione; 
ogni indugio, distanziandoci da tutti 
gli altri nostri concorrenti del mondo 
civile, accresce a dismisura la nostra 
inferiorità e la consolida. È veramente 
necessario di fronte a ciò un atto vi­
rile di energia politica. 

lo comprendo che il l^artito radi­
cale non debba convergere tutte lo suo 
cure ad un solo dei grandi problemi 
nazionali, ma debba anzi volgere la 
sue vigile attenzione su tulli quelli 
ohe premono nell'ora ; ma se nello 
studio acuto ed obbiettivo di qu,esti 
riesca a discernere uno che si pre­
senta con caratteri specialissimi di ur­
genza suprema e di prevalenza su 
tutti gli altri, per la connessione fa­
tale con questi altri intercorrente, deve 
ad un tale problema dare il massimo 
dei suoi sforzi e le sue più sollecite e 
più immediate cure. Con questa figura­
zione io vedo oggi il problema scola­
stico di fronte all'azione del Partito 
radicale. 

Questo ha sempre rivolto lo sguardo 
sollecito ed affettuoso alla scuola del 
popolo, ma ora deve riconoscere che 
d problema didattico si è latto cosi 
urgente e prevalente appunto perchò 
è rimasto in uno stato di staziona­
rietà passiva, tutte ie sue forme so­
ciali, economiche e puliticho e mentre 
la vita nazionale si svolgeva in tutte 
le sue torme sociali, economiche e po­
litiche e mentre le altre nazioni ac­
compagnavano il loro sviluppo orga­
nico con un proporzionale sviluppo 
della istruzióne popolare. É con que­
sto criterio che noi volgiamo il pen­
siero all'avvenire, pur ricordando ta­
lune delle manifestazioni più solenni 
del pensiero democratico nel trascorsi 
anni, per trarne appunto la conse­
guenza che ormai la democrazia deve 
tanto intensificare la sua azione a fa­
vore della scuola popolare quanto 
r imprescindibile necessità esige, con­
vinta che promuovendo l'istruzione 
del popolo essa compie un'opera al-
tissiinà e che sola permetterà di pro­
curare io sviluppo organico dèlia 
vita nazionale. 

Si/lràtta di completare, quella me-, 
ravigliosa azione di ricoÈtUtisione 
delta:^Palria a integrità e a.unità, 
che 81 arrestò nel riguardò,geogràfico 
con l'annessione di Roma e non fu 
mai seriamente intrapresa per la re-: 
dpnzioiie morale del pOdplo italiano, a 
che della iN.iziono, A questa 6 naoas-
sarirt 'ancora la tradizione, la fede, 
l'entusiasmo e l'eiiorgia della epopea 
garibaldina. 

.1 t̂ oi abbiamo créduto tutti che 
Con i l progresso evidente del lavoro, 
delia ; produzione, delie industrie o 
del tiil'flci 0 dell' insieme della vita 
raatei'ialo del paese, si andasse.svilup-
pandcij automaticamente, di pari 
pas80,"anclie l'istruzione l'educazione 
del popolo, mentre oggi ci accorgiamo 
e il <Ì0n.simonto lo prova, che questa 
ó rimasta pressoché immota, che le 
regioni più povere e depresso sono lo 
più ignoranti e che quindi anche tutti 
gli altri sviluppi devono ormai rima­
ner paralizzali, infrenati nel loro svol­
gimento della stazionarietà nello stato 
della pubblica coltura che 6 propul­
sione e perciò coefficiente supremo di 
progresso. Ma anche quando la dolce 
illusione tutti ci lusingava, la Demo­
crazia italiana volgeva all'istruzione 
del popolo un caldo, affettuoso pen­
siero. 

!l Patto di Roma del maggio 1890 
dimostra che il Partito radicale ebbe 
cosol.Siiza del problema, della sua gra­
vità é della sua urgenza e so ne preoc­
cupò' vivamente. 

« Cenerentola del bilancio, subordi-
« nàta nei calcoli dei finanzieri a tutte 
« lo altre spese e strettezze finanziarie, 
« la istituzione pubblica è tempo riab-
« bia, e domanda, in un programma 
«della democrazia, una parte almeno 
«dal posto che le fanno gli altri po­
poli civili. 

«Anzitutto, al concetto or prevalente 
« negli ordinamenti della Istruzione —• 
« cli'élla sia fatta per usò delle classi 
« fornite di o-niso — è tempo di so-
« stituiro un più moderno e democr.-i-
« fico ideale : ohe oioó la pubblica i-
« struzione da un lato dee preparare 
«buoni ed utili cittadini allo Stato, 
«dall'altro deve essere il mezzo più 
« sollecito a pratico dato a tulli i cit-
« ladini per meglio gu.idagnare la 
« vita 

«Quindi, prima d'altre riformo, ouE-
«STA, i,A pio' COMPRENSIVA: Laistru-
« zione, dall'asilo all'università, vera-
« monte, assolutamente gratuita. 

« 1.0 tasso scolastiche non sono del 
« resto cosi largo cespite all'erario, 
«perchè la loro abolizione lo sconcer-
< ti, in condizioni finanziarie migliorate. 

« fMica la istruzione elementare, e 
« per cinque anni obbligatoria ; e resa 
« a tale riguardo seria ed'effettiva l'ap-
« plicazione della logge, alla quale non 
« meno di li.OOO OOJ di fanciulli ora 
« sfuggono. 

« Ancora son mille Coinuni dove la 
« leggo dell'istruzione obbligatoria (ben-
«chè ora obblighi soli tre anni) non 
«è applicala: e in moltissimi altri lo 
«è in forma illusoria 

«Semplificare rordinamento ed i 
« programmi, e collegaro questi per 
« modo che lo scuole elementari siano 
«avviamento alla scuola popolare. 

« Incominciare per obbligo — dalle 
« prime scuole — l'insegnamento della 
«ginnastica, in guisa che essa sia pro-
« paramento ad una vera educazione 
« militare. 

« Resi obbligatori gli Asili infantili 
«in ogni frazione di Comune,». 

Cosi fino d'allora pensavano i ra­
dicali italiani guidali dalla profbndf. 
sagacia dei loro uomini maggiori o 
dalle fervide energie di Felice Caval­
lotti. 

Ed è confortante il notare che più 
tardi, quando nel U'04 il Partito ri­
costituendosi si raccolse noi suo pri­
mo congresso per discutere la sua di­
rettiva e per tracciarsi un concreto in­
dirizzo di operosità fattiva, volle am-
piamoiile discutere la sua politica sco­
lastica riassumendo nel seguente or­
dine del giorno l'essenza del suo ela­
borato pensiero : 

« Il Congresso, 
« considerato, ohe il disegno di legge 

« per la scuola elemontare, in discus-
« sione alla Camera dei deputati (legge 
«Orlando), col collegaro la scuola 
« primaria all'offlciua e intensificare 
« l'obbligo scolastico ; col ravvivare 
« la scuola serale e festiva per gli a-
« dulti ; col promuovere la refezione 
«scolastica; ooU'elevare la condizione 
« economica del personale fcsegnante 
«e Insieme chiedere ad esso mag-
«glore contributo di lavoro; coll'a-
« zione più largamente integratrice 

«dello Stato à riguardò., dei Comuni, 
« rappresenta un progresso notevole 
«in confronto alla politica avara, me 
« schinà e reazionaria fin qui seguita 
« in rapporto alla istruzione popolare, 

«approva la legge. 
«Considerato altresì che la compiuta 

« redenzione intellettuale del popolo 
« lavoratore è condiziono indispensa-
« bile per lo svolgimento di forte, ci-
« vile e ordiniila democrazia, facendo 
« realizzare il cosciente ed effettivo 
«funzionamento del suffragio univer-
« sale ; 

< considerando che per preparare 
«il riniiovaìiiento della coscienza ci-
« vile debba lo Stato affermare e ga-
« rantire l'indirizzo laico della scuola ; 
. , « ohe l'attuale spesa per l'istruzione 
«elementari) (*l milioni sui bilanci 
«comunali, più 14 milioni come con­
scorso di Stato contemplato dalla legge 
«sopradetta) rappresenta meno della 
« metà della somma occorrente per 
«dare alla scuola popolare italiana 
« pienezza di sviluppo ; 

«considerando che anche la scuola 
« media ha urgente bisuguo di radi-
« cali riforme per aprirla alle correnti 
«della vita moderna; per retribuire 
«più equamente e a un tempo utiliz-
«zarc più ragionevolmente l'opera del 
» corpo insegnante, por porlo al si-
« curo dagli arbitrii del potere con-
« frale e tribuirgii piena libertà sia 
«nella cattedra ohe nella vita civile; 
« per fondare numerose scuole pro-
« fession.ili ed agricole ; 

«considerando che nò lo Stato, nò 
«le Provincie, né i Comuni possono 
« chiedere al contribuente italiano alcun 
« nuovo aggravio ; 

« considerando infine che ogni dì-
« fesa militare nazionale è debole e 
«vacillante quando il popolo 6 igno-
« rante e analfabeta e in condizioni 
«di grande inferiorità di coltura ri-
« spello alle altro condizioni ; 

«delibera di promuovere una nuova 
« politica scolastica che, avocando l'i-
<!. struzione -primaria allo Stalo abbia 
« per base una più equa distribuzione 
«delle e:!trate fra i serrizi dello Stato 
« nel senso di diminuire gradualmente 
«ì bdanci militari per aumentare 
«quelli dell'istruzione e doU'agricol-
« tur,i, politica scolastica informata ai 
« criteri sopra esposti e segnatamente; 

ma) a rendere efficace e reale il 
«diritto di istruirsi e di educarsi fl-
« sicameute e moralmente ; 

« A) a coordinare e dirigere ai fini 
«della scuola le leggi vigenti e le ri-
« l'ormo economiche e sociali ; 

« e) a intensificare l'educazione della 
« donna; 

» d) a porre la scuola laica e na-
« zionale in grado di preminenza sulle 
«scuole privai! e conibssionali ; 

« e s a l a r e deH'insegnamenlo stru-
« mento sapiente di civiltà anche fuori 
« deiraiubito della scuola». 

E quindi fu approvalo anche que-
ordine del giorno : 

« Il Congresso, 
«considerando che perchè l'istru-

« ziono elementare adempia utilmente 
« la sua funzione educatrice è neces-
«sario provvedere a mettere in con 
«dizione fisica lo scolaro di proflttaro 
« della lozione, 

« afferma la nece.ssità che l'istituto 
«della .refezione scolastica sia resoob-
«bligator^D per legge ai Comuni, 
« con il concorso dello Stato nella spesa; 

« delibera che il Partilo radicalo di;i 
«azione pronta ed efficace al coese-
« guìmento di questa legge ». 

i. Quando il primo Congresso radi­
cale espresso il voto sopra ri Ieri to, 
Irovavasi avanti al Parkunento quella 
legge per la scuola e per i maosti'i 
che ha nome dal ministro Orlando o 
che fu salutata dalla p.ibblica opinione 
del nostro paese come un sintomo di 
risveglio educativo e come una pro­
mettente tendenza per segnare un 
nuovo indirizzo e per ìnteiisidoare la 
opera dei pubblici poteri a favore 
dell'istruzione del popolo e per com­
battere l'analfabetismo anche negli a-
dulli. Fino a quei tempo l'azione del 
Governo per l'Istruzione popolare era 
stata pressoché nulla, lasciando , tutto 
il ponilo della scuola primaria sulle 
spallo dei Comuni e fingendo di igno­
rare ctie la grande maggioranza di 
questi mancava dei mezzi e della vo­
lontà di promuovere efficacemente io 
sviluppo. La legge Orlando riaffacciò 
provvidamente il problema davanti al 
Parlamento ed iniziò una serie di 
provvedimenti che ebìjero la loro e-
spressìone più caratteristica nel criterio 
di volgere i denari dello Stato ad in­
tegrazione della dnanze comunali per 
In scuola e per i maestri. 

Nessuno certo ignora e nessuno ha 

dimònticato le relazioni del Ministro 
e dell'on. Credaro su quella legge, ro-
laziòni che fecero un quadro completo 
delle nostre miserie scoiasliche. Suc­
cessivamente, quando l'on. Gradare fu 
chiamato nel ministero Sennino a .coa­
diuvare alla Minerva l'azione del mi­
nistro Bosellì, ia tendenza sognata 
dalla legge Orlanilo si accentuò ancora 
nel criterio di far defluire il, denaro 
dello Stato a favore della scuola nelle 
regioni più infestate dal malanno del­
l'analfabetismo, a la legge presentata 
da quel ministero a favore del Mezzo­
giorno e delle Isole e che fu estesa 
poi al Lazio, all'Umbria e alle Marche, 
concretava nel suo articolo fiO una 
più marcata accentuazione dell'azione 
di Stato per la scuola ad integrazione 
delle deficenze di questi comuni. Ma 
il Ministero Giolitti succeduto a quello 
dell'on. Sonnino, per il timore di un 
aggravio finanziario eccessivo derivan­
te più dall'indirizzo segnato che dalla 
cronoreta disposizione dì quell'art. 60, 
lo volle strappato dalla logge, la quale 
na riuscì organicamente deformata. 1 • 
Comuni cui quella leggo toglieva pa­
recchie risorso fiscali, mantenendo per 
lo stralcio dell'art. 80 il carico della 
spesa scolastica, si trovarono improv­
visamente paralizzati a molti di essi 
nella impossibilità persino di formare 
i bilanci. Dà qui tutto un movimento 
nell'Italia meridionale per l'avoca­
zione della scuola allo Sialo o più 
propriamente per lo scarico allo Stato 
dello spese per la scuola primaria. 

Ma infratlanto una lieta notizia per 
i contribuenti italiani veniva parteci­
pata dal Governo : la conversione della 
rendita e la condizioni rtorenti del bi­
lancio. 

B qui giustizia vuole che si riconli 
come negli anni primi dopo l'unifica­
zione della Patria, tutte le aspirazioni 
nazionali per dare congrui mezzi alle 
riforme d'ogni maniera, cui il giovane 
Stato aspirava, trovavano sempre fer­
reo ostacolo nelle necessità di costi­
tuire ed afforzare la pubblica finanza, 
15 in questa strettezza dì mezzi e in 
questo divagare di esigenza si produ­
cevano necessariamente tendenza con-
flittaiiti nella pul)blica opinione per 
far prevalere nella nostra poUtica 
questo a quell'ordine di pubblici bi­
sogni e per contendere ad alcuni più 
riechi bilanci una parte dei denari per 
destinarli ai più poveri. 

Le esigenze per provvedere effica­
cemente alla pubblica istruzione do­
vettero sempre cedere il passo o a 
bisogni più urgenti, 0 a dispendi an­
che meno necessari, ma, disgraziata­
mente, per errori d' uomini o fatalità 
di cose, piombati man mano sul no­
stro paese. 

Dopo tanti anni di attesa sarebbe 
stato naturale e giusto che al primo 
sintomo di un sostanziale migliora­
mento delle nostro finanze, il Governo, 
se sentiva tutta, l'importanza del prò-
blema scolastico, avesse dimostrato 
con la coscienza del suo valore di in-
tonilere anche la suprema necessità di 
provvedervi. Disgraziatamente le ma­
nifestazioni del Governo che annun­
ciarono al popolo italiano la restaura­
zione delle sue finanze sono lì a di­
mostrare che il problema scolastico — 
per noi il più grave ed il più vasto 
dell'ora — era pienamente sfuggito 
all'attenzione o alla cura dei supremi 
poteri. 

Tra la fine del 1906 e il principio 
del 1907 devonsi segnalare dunque 
nell'ambiente politico italiano due fatti 
di capitale importanza; to preteri­
zione quasi assoluta del problema 
scolastico dai programmi del Governo 
in reiasione alle nuove risorse del 
bilancio, la sollevazione dei Comuni 
meridionali per riversare gli oneri 
della scuola primaria sulla finanza 
dello Stato. Si aggiunga a ciò la man­
cata applicazione della legge Orlando, 
già timida e blanda di per sé slessa, 
che non riesce affatto ad attuarsi 
appuntoper impotenza, per mala vo­
lontà dei Comuni e per tolleranza 
dei Governo. 

Fu in questo condizioni olle l'on. 
Nitti — studioso e sagace indagatore 
della economia italiana e rivelatore 
geniale della tristi condizioni econo­
miche dsi Mezzogiorno d'Italia ~ lan­
ciò il suo appello ai maestri elemen­
tari eccitandoli alla propaganda per 
l'avocazione della scuola allo Stato. 

5, I maestri elementari italiani da 
moltissimi anni tentavano di richia­
mare la pubblica attenzione sulla no 
stra scandalosa miseria scolastica, mossi 
non soltanto dal legittimo desiderio di 
migliorare le loro condizioni dnanzi.-u'io, 
ma dalla coscienza dalla inefficacia ilei 
loro sforzi e dall'affelto per questa di 
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sgraziata scuola primaria incapace, 
nonché a dare una cultura al popolo, 
persino a vincere la piaga dell'anal-
t'iibetismo. E quando le loro voci iso­
late ai fusero organicamente in un 
coro potente o ftv costituita, per me­
rito principale dcll'on. Credaro, l'Unione 
Magistrale Nazionale, la grande l'ami-
glia magistrale non si limitò a com-
baltere per l'interesse materiale dei 
suoi soci, ma rÌKÒlae ànii il più in­
tonso ardore dei suoi sforzi a creare 
nel popolo una coscienza scolastica ed 
a costruire la scuola popolare ila-
liana. 1 

E' noto che nei suoi annuali Oon-
(ircssi l'Unione dedicò sèmpre la mi-; 
glior parte del suo tempo ai problemi 
scolastici, relegando in secondo ordine 
lo sue questioni di classe. Ricordo a 
cagion d'onore le relazioni dei maestri 
De Rebbio a Perugia, Di Giusto a Ca­
gliari, Soglia a Milano (1904-1005-igoti), 
con le quali fu ampliamento trattato 
degli indirizzi da darsi alla scuola po­
polare, del suoi programmi e della 
lotta contro l'analfebetismo, in modo 
da fornire su questi argomenti vere e 
profonde monografie, che, per essere 
fatte da uomini più tecnicamente com­
petenti nello questioni scolastiche, hanno 
un valore ed un pregio singolari. Ed 
è specialmente interessante per il Par­
tito radicale il rilevare che fino dal 
Congresso di Perugia i maestri italiani, 
consentendo fervidamente nei criteri di 
Gabriele Do Rebbio e riaffermando l'in­
dipendenza dell'Unione da ogni partito 
politico, riconoscevano che l'orienta­
zione naturale della loro organizza­
zione, essendo rivolta a collaborare 
potentemente per la creazione di una 
scuola popolare degna di questo nomo 
e capace di raggiungere le sue flnalitii, 
per necessità di cose doveva avere il 
consenso e l'aiuto della Democrazia 
italiana, che, appunto perchè tale, pone 
come fondamento dei suoi programmi 
politici l'aziono scolastica come Ibn-
zione di elevamento popolare. 

E non soltanto con il lavoro delle 
siczioni magistrali aparse ne! regnò e 
con gli annui Congressi nazionali, ma 
benanco con un diuturno promuovere 
di comizi prò schola in ogni parte 
d'Italia e procurando l'intervento agli 
stessi delle classi lavoratrici e della 
associazioni popolari, fu possibile ini­
ziare un movimento nella pubblica o-
pinione al quale, prima la stampa sco­
lastica, ed inllne anche la stampa po­
litica, diedero spinte ed aiuti. 

E' doveroso quindi riconoscere ohe 
nel provvido risveglio della pubblica 
opinione a favore della questione sco­
lastica, la potente Organizzazione dei 
maestri italiani, allargando il campo 
della sua azione di classe, e portando 
tutto il suo interessamento sulla no­
bilissima l'unzione cui sono consacrati 
i suoi soci, ebbe parte notevolissima 
cos'i da diventare una istituzione ci­
vile del paese ohe adempio a quegli 
stessi elevatissimi compiti che in Eran­
cia assolvo la Lega per l'insegna­
mento, abe non è un'organizzazione di 
classe. 11 Partito radicale di fronte al­
l'opera della Unione dei maestri ita­
liani, trova segnata nettamente dalla 
logica e dalla necessità delle cose la 
sua aziono. Non bisogna acordare che 
se i più illuminati conservatori pen­
sano specialmente che la istruzione 
delle classi lavoratrici, elevandone il 
livello intellettuale e morale, giova a 
tutti come valvola di sicurezza che o-
vìta le esplosioni violente e ronde più 
civili i fatali conflitti umani, la Demo­
crazia pensa alla Scuola popolare come 
al più effloace mezzo perchè il popolo 
fattosi libero e civile ritrovi la co­
scienza e la forza di sé e possa eser­
citare effettivamente la sua sovranità. 

La differenza di intendimenti è no­
tevole e deve sempre esserci presente, 
senza impedire quei concorso effettivo 
di tutte le (orzo, che può accrescere 
notevolmente lo nostre energie e la 
nostra spinta. 

6. Nelle suo linee generali dunque 
il problema scolastico si presenta al 
Partito radicale adunato nel suo terzo 
Congresso, con delle caratteristiche 
particolari che segnano le necessità 
dell'ora e indicano chiaramente l'indi­
rizzo naturale delia nostra azione. 

Noi abbiamo in Italia uno stato di 
impressionante quasi stazionarietà nella 
depressione dell'istruzione pubblica, cosi 
che l'ignoranza in genere e l'analfa­
betismo in ispecie permangono ad op­
primere lo sviluppo organico del paese 
con una terrificante iminan'enza. 

Abbiamo istituti scolastici assoUila-
menlo inefficaci e manchevoli come le 
molle e sagaci inchieste hanno dimo­
strato, come le statistiche confermano, 
come la scarsissima spesa in propor­
zione di abitante giustificano. 

Abbiamo un numero impressionante 
di Comuni che non adempiono agli 
obblighi scolastici e moltissimi che non 
lo possono fiire per le loro stremale 
energie finanziario; da ciò la prima 
origine della loro sollevazione perché 
lo Stato voglia assumere il carico della 
t.iiola primaria. 

.\hbiamo da parte del Governo una 
V aibile quanto deplorevole inerzia io­
li irno alla questione della scuola, ed 
lina assenza completa quindi di vigo­
roso iniziative per creare gli strumenti 
necessari a vincere la pubblica igno­
ranza. 

Abbiamo ancora la manilesta ten­
denza nel Governo di jirocurare un 
aiulu n^r (Inanze comunali all'infnori 
delle .ipi'tai scolasticlie, con lo strano 

pensiero di sussidiare blàndemente 
quello stremate finanze lasciando ad 
esse intero l'onere crescente della scuola 
primaria;, e sapendo qUitidi a priori 
che nessuno sfòrzo può ' sperarsi dai 
Comuni pec intensificare ed :eslen-
doré VistrustMo popolare, BÒs! eh* 
anetìfl la leggó;Orlando — detta leggo 
di tendenza — non trova l'applicazione) 
delle SUB disposizioni e tanto Joeno lo 
BVÒlgiffletltò 8 l'éBplicajioné dei critèri 
direttivi che l'hanno ispirata. 
..-: D'altra parte abbiamo accenti) non 
dùbbi di un risvegliò eftìcàco della pub­
blica opinione a .favore dell'istóuzìòne 
popolare, risveglio ohe le minacoie alla 
nostra emigrazione, Ohe l'azione dei 
partiti per una maggióre partecipa­
zione del popolo riella vita politica o 
che l'azione delle organizzazioni e delle 
leghe popolari va accentuando. 

Abbiamo là classe organizzata dei 
Maestri elementari ohe con la rete 
dello sue sezioni e con l'organo cen­
trale della sua Unione fa costante o-
pora di eccitamento sui pubblici po­
teri e di propaganda in mezzo al po­
polo a favore della Scuola e del suo 
sviluppo. 

Tutto ciò forma uno slato di vitale 
eccitazione e procura un nuovo fer­
vore dì energie e un nuovo, fiorire di 
studi a favore della scuola. E' come 
un palpito di vitalità nuòva e pro­
mettente che pervade e scuote l'orga­
nismo nazionale. Bisogna saperne ap-
profflttare ! 

Spelta alla Democrazia riaffermare 
in quest'ora l'urgenza e la prevalenza 
di questo importantissimo problema, 
e di dare tutto il contributo delle suo 
forze per la sua soluzione coordinando 
tutti i coefficienti che possono premere 
per qualsivoglia ragione, in prò di 
una riibrma scolastica e combattendo 
tutte le resistenze che la reazione con­
servatrice addensa contro lo sviluppo 
libero, civile e moderno della istru­
zione popolare. 

7. Cosi il Partito radicale riaffer­
merà necessariamente il carattere di 
laicità che la scuola popolare deve 
nettamente assumere rendendosi conto 
ohe se l'attualo tendenza dei Comuni 
per l'avocazione della scuola allo Stato 
deriva meglio oho dall'affetto alla 
scuola, dalla cura di lutelare le fi­
nanze comunali ; d'altra parto molti 
difensori delle autonomie comunali, che 
sembrano entusiasti della tradizione 
delle antiche libertà italiche, nascon­
dono malamente la loro aspirazione 
di ritardare lo sviluppo dell'istruzione 
popolare, di mantenere la scuola in 
uno stato di depressioiie e di impo­
tenza estrema e di contrastare tenace-
menlo passo a pa.sso la laicità in tutti 
gli ordini d̂ Uo Stato e specialmente 
neir insegnamento popolare. 

E a proposito di questa famosa au­
tonomia comunale, che ha amatori, se 
non del tutto disinteressati e ainceri, 
certo ferocemente gelosi, non è male 
ricordare che, un po' alla volta e spe­
cie dopo la legge Nasi, si è ridotta ad 
una vera larva, perchè anche la fa-
colla di scella fu limitata nel tempo 
e nei modi con ferree restrizioni ; i 
poteri disciplinari sono in gran parte 
soppressi o limitati ad una iniziativa 
per sé inefficace senza il consenso del 
Consiglio Scolastico provinciale ; e l'in­
gerenza didattica completamente tolta. 

Si è venuta formando e rafforzando 
sopra ai Comuni una autorità piana 
ed effettiva che pur avendo carattere 
locale promana precipuamente dallo 
Stato — il Consiglio Scolastico pro­
vinciale ~ ; ed ai Comuni rimase l'ob­
bligo di pagare, troppo spessa ritar­
dato od inadempiuto, e l'iniziativa di 
istituire scuole ed insegnamenti anche 
facoltativi, che si riduce di regola a 
procurare di eludere la legge per non 
fare neppure quanto questa prescrive 
nei suoi minimi. LeinaHìeale falle su) 
modo col quale ì Comuni adempiono 
alla legge Orlando per l'assistenza sco­
lastica e per la istituzione del- corso 
superiore, fornisconu di ciò dimostra­
zioni tanto tristi quanto eloquenti. Ag­
giungi che malgrado le garanzie sta­
bilite dalla legge a favore dei maestri, 

I sul loro stato giuridico, sulla stabilità, 
sui processi disciplinari, sui concorsi 
e sui licenziamenti, quel poco di au­
tonomia, più apparente che reale, che 
rimane ai Comuni non dà troppo sposso 
altro frutto che di permettere abili ed 
insidioso ingerenze e talvolta pressioni 
ed anche congiure dirette a coartare 
il pensiero deli' insegnante e le sue 
primordiali libertà di cittadino, orga­
nizzando persecuzioni aeltarie ispirate 
dalle feroci lotte dei partiti locali. 

Se le iniziative benefiche, provvide 
e larghe di alcuni Comuni, veramente 
amici della Scuola, meritano ogni e-
logio ed ogni riguardo, garantendone 
il naturale sviluppo cosi da evitare 
un livellamento distruttore, è d'altron­
de necessario liberare urgentemente 
la Scuola dalla rete di costrizioni ohe 
ne imprigiona l'organismo e ne arre­
sta lo svolgimento per la impotenza o 
per la incapacità o per la mala vo­
lontà comunale. 

Posta innanzi in un momento critico 
e perciò opportuno la vecchia que­
stione della avocazione della Scuota 
atto Stalo, si incrociarono subito sulla 
ptesaa le discussioni e le proposte, non 
immuni anche di equivoco, come suole 
avvenirli quando idee complesse si e-
sprimono con eccessivo semplicismo 
di parole. 

I vecchi amici del proposito di at­
tuare l'avecazione per dare allo 

Stato questa grande (unsiam, Che 
veramente gli spetta» riiiresero aiiimò 
ed anche molti di quelli ohe pensano 
essere lo Stato incapace di órganizzara 
qualche cosa di buono, di pratico, di 
samplice per un servigio vasto e de-: 
lióatÌMimO, mosti'àrono di comprendorB; 
ohe non si poteva davvero attendersi 
iiiilla dalla impotenza dei' ComuDÌ,~fe 
che perciò doveva invocarsi l'intervento 
dello Stato. 

Ma in liiezzo a,tutto ciò è facile ri­
levare còfne pregsoohè iuttii cbilsan-
tiSsoi'o nel Ipensiero ohe dna bfusc» 
iiìimediata rifórma ohe affldaSaé im-; 
mediatamente 1« scuola primaria allo 
Stato, presenterebbe, pericoli od incon­
venienti enormi. IH difetto di organi 
centrali regolarinetite funzionanti, i ri­
sultati dell'opera provvida e sagace 
dì parecchi Comuni per la scuola, 
preoccupaiio giustamente. Da ciò lo 
studio di proposto intermedio 0 gra­
duali ohe sono troppo note por aver 
bisogno qui di essere esplicate, essendo 
ormai entrate nel dominio della pub­
blica disoussioiio. Cosi dojo l'appello 
dell'on. Nitfi ai maestri italiani perchè 
si facessero i banditori e gli apostoli 
dell'avocazione in genere, noi abbiamo 
avuto i pregevoli studi di Ivanoe Ho-
nomi per determinare e consolidare, 
alleviandolo, il carico dei Comuni e 
per sostituire gradatamente ad essi 
l'azione dello Stato con dimostrazioni 
contabili di grande importanza ; d'altra 
parte il pensiero di spingere gradata­
mente lo stato a sostituirsi ai Comuni 
inadempienti cominciando dalle regioni 
più depresso dall'analfabetismo, posta 
innanzi dall'on. Sacchi ed adottata 
dalla Commissione direttiva dell'U. M. 
N. ebbe largo consenso. Taluni pen­
sarono di non alterare le lineo del 
nostro ordinamento scolastico, ma di 
vivificamo l'azione facendovi défiuire 
copiosa la corrente della finanza di 
Slato. E merita specialmente essere 
riegnalato alla attenzione,del Congresso 
un progetto grandioso o complesso, 
tecnicamente elaborato nel riguardo 
finanziario, didattico e sociale che i'on. 
Maggiorino Ferraris ha lanciato alla 
pubblica opinione italiana nel desiderio 
di farla uscire dalle discussioni a; 
stratte e dagli equivoci di parola e di 
pensiero II Ferraris,, affermando il 
principio che la scuola popolare debba 
essere funzione di Slato e ohe i Co­
muni possano d'altronde esercitare con 
vantaggio la scuola stessa con aiuto 
e indirizzo di Stato pensa di riformare 
e rafforzare un organo locale inter­
medio — il Consiglio scolastico pro­
vinciale ~ che coi poteri delegatigli 
dallo Stato e con l'aiuto potente e 
sempre cre.sc8nte delle sue finanze prò 
euri, promuova, diriga ed attui local­
mente l'opera scolastica 0 ne disciplini 
il funzionamento fino a raggiungere 
la spesa di lire (dnque per abitante. 
Sorvolando su altri studi e progetti 
come quelli del Cucinicllo, del Itene-
duci e di altri, io voglio segnalare al 
Congresso una completa, geniale, sa­
gace monografia che di questi giorni 
ha pubblicato un maestro-giornalista. 
Angelo Sicchirollo, col titolo Demo­
crazia e Scuola popolare, nella quale 
ciascuno potrà trovare dati e induzioni, 
idee e progetti che mettono in piena 
luce la quastione che ci occupa e da 
cui dipende la fortuna d'Italia. 

Di fronte a questo nuovo fervore di 
studi, di iniziative e di progetti — di 
cui si ebbe una ripercussione notevo­
lissima nella reconte discussione sul 
bilancio della P. I. alla Camera dei 
deputati — sta, comò dicemmo, la 
politica scolastica del Governo inerte, 
incerta, scettica e rassegnata. 

E la risposta data dal ministro il 
IO maggio 1907 agli oratori che più 
vigorosamente avevano combattuto per 
la Scuola popolare, sta li a dimostrare 
ohe la necessità di un vigoroso sforzo 
per iniziare una battaglia aspra, im­
mediata e perseverante contro la pub­
blica ignoranza non è menomamente 
sentita. E sta qui veramente il punto 
sostanziale della questione. Mancando 
questo convinólmento profondo, manca 
la volontà di studiare i rimedi', di pro­
porli e di attuarli ; e tutto si limita 
di fronte ad una tale esigenza straor 
dinaria a promettere di dare gradu 
almente esecuzioni alle ìùggì esistenti, 
compiendo cioè l'ordinario ufficio, av­
vertendo che la diretta e piena avo­
cazione allo Stato presenterebbe dif-
jicottà gravi, ammonendo che bisogna 
sperare nella cooperazione di tutte !e 
forze a favore della Scuola, promet­
tendo di incoraggiare le iniziativa lo­
cali... anche dovè ne manca pur una 
lieve traccia! E un tale programma 
di governo diretto a far voti piutto­
sto che a proporre rimedi, ha il suo 
coronamento nei proposito di lasciare 
arbitri i Comuni dell'indirizzo della 
Scuola essendo al Governo del tutto 
inditt'erente che questo sia confessio 
naie o laico I 

Di fronte a ciò, è più che mai op­
portuno che il Congresso radicale .sia 
richiamato a pensare al problema 
scolastico italiano. 

Ma dovrebbe esso discutere esau­
rientemente i particolari d'una riforma 
ohe non ha per base ancora che i pro­
getti e le opinioni degli studiosi? E' 
prudente che un partito politico si 
imprigioni in una formula che appunto 
per essere troppo semplicista può na­
scondere equivoci e sorprese ? Può ir­
rigidir̂ ^ quelle che devono essere le 
sue snodate movenze nello lotte della 
politica parlamentare rinunciando ad 

ogni agilità di destri atteggiamenti né 
per l'interesso dèi. parl̂ ito né per quello 
della Scuola » Non lo epòdo, 

Io credo che pOì-tandò il nostro esame 
comparativo sul voto; espresso nel 
primo Congresso; e sullo stato dì fatto; 
attuale: aellttitSÙestionei noi possiamo 
òiàaforlarol "constatando ohe il pensiero 
cfiò'il Partito manifestò noi 19M, può 
essere integralmente confermato nel 
1007, e lo dove essere anche più vi-
vamento per l'accresciuto bisogno, che; 
; reclama :!rattUaaìO|ieaell5idoa'lo sèòll-; 
"stlgò:* della tteiàtìbraiia, ihe:'aspift5a; 
creafBJ ia SOUOti^ PÒfÓhkm r̂aò-
derna, civile 'k iJaica, che dall'asWo 
d'infanzia alla scuoto primaria con­
duca lo giovani generazioni del po­
polo italiano fino alla scuola jirofes' 
stonale, mentre una sagace riforma 
della scuola media deve creare quella 
torglièsia produttrice o conscia dei 
suoi doveri sociali che in moltissime 
parti d'Italia non è ancora apparsa. E 
par giungerà;a questo scopò, io credo 
che il partito radicale debba affermare 
che lo strumento polente od acconcio 
è soltanto questo : INDIRIZZO E DA­
NARO DI STATO. 

E perciò io riassumo il mio poh-
siero in questo 

Ordine del giorno. 
11 Terzo Congresso del Partito ra­

dicalo italiano, 
Riaffermando i voli procedenti e i oia-
fflstati ideali del Partito, plaudendo al-
lazione dei maestri elementari; 

afferma 
la urgenza e prevalenza del problema 
scolastico italiano su tutti quelli ohe 
pure premono sulla vita nazionale; 

reclama 
l'intervento dello Stato por fornire i 

mezzi pecuniari e per segnare un pre­
ciso indirizzo alla scuola al fine di 
creare LA SCUOLA. POPOLARE LAI­
CA E GRATUITA che conduca i figli 
del popolo di tutta Italia ad un grado 
sufficiente di coltura, dall'asilo alla 
scuola professionale; 

sollecita 
una riforma dell'insegnamento secon­

dario che favorisca la formazione di 
una borghesia culla e produttrice, 
quale è richiesta dalle esìgmze attuali 
del nostro Paese. 

UMBERTO CARATTI, relatore 

GALEIOOSCOPiO 
L'onomastico 

Oggi, 4 giugno, S. Quirino, 
Iffemerlde storica 

L'assedio di Cuccagna —- 3 giugno 
1310 — Sempre vive le lotte fra i pa­
triarcali e goriziani o l'uno contro 
l'altro armati, o momentaneamente 
uniti contro un comune nemico. Cosi 
nel 1310 in maggio l'esercito patriar­
cale si recava sotto Valvasono, luogo 
ben munito 6 difeso da Simone e con­
sorti; ma non ottenuto alcun effetto, 
a persuasione del conia di Gorizia, 
guastate prima tutte le campagne di 
quel dintorno, si mosse contro il c.a-
stello di Cuccagna. 

Nel 3 giugno 13 !0 (la oronaca di 
Giuliano can. dice addi 4 giugno) por-
latiai i patriarcali sotto il castello di 
Cuccagna diedero principio collo mac­
chine 'maggiori a battere quelle mura. 
Bravi dentro ancora Odorico od i fau­
tori di Vàrnero i quali o per l'aiuto 
del Trivignano 0 pel loro valore si 
difesero con poco danno dei loro e con 
onta degli assalitori. Più tardi però 
— nello stesso 1310 — un assalto 
colle balestre maggiori, indeboli le 
mura del castello, e Odorico coi suoi 
fidi in una notte oscura e con pioggia 
dirotta, abbandonò il castello lascian­
dolo alla dlBcrozione dei patriarcali. 

In onore di G. B. Mìchiele Can-
dolti - 4 giugno 1827 — 11 'Valenti-
noUi (Bibliografia Friulana, p. 180, n. 
l'.?56) registra una speciale pubblica­
zione quale tributo di stima a Qio. 
Batta Miohiele Gandotti per la soleme 
musica sacra da lui composta ed ese­
guita il 4 giugno 1827 nella chiesa di 
Codroipo 

Vuoisi (Fabris, Monografia di Co­
droipo p- 207) la famiglia Candotti 
proveniente a Codroipo da Candia 
(quindi Oandiotti). 

L'arciprete Tirllelli da Codroipo si 
avvide della disposiziono del ragazzo 
Giovanni'Battista per la musica. Da 
buon prete lo protesse A 17 anni 
eaordiva — in Cividale — la sua car­
riera di maestro oompoaitore, e fu fra 
i più valenti in muaica saera, onore e 
vanto di Codroipo, di Cividale, del 
Friuli. 

CUBIOSìTÀ 
La graippa e II mosto. 

Onft legge goriuaniaa proibisoo agii osti di 
VQodfii'u btìvaado alcoolioho agli ubriaconi iiive-
temt)ì,̂ il cui nomo Sgui'a in una poco lusinghiera 
Hata iiUiahle. Ora il «Journal (V Aleace » ne 
rÌ|ioi'ta Ift aegitetito circolare, indirizzala dal capo 
della poliKla laimioipalo di Hilde^haioi agli abi­
tanti ciailtt oittA.: *È9sondo il maê Éro pellatiera 
Enrico SoliwardfagQr morlu nel giorno'22 iniiggio 
lUOG, la prtiÌbi'/.iono di venderò la grappa a un 
morto, giaccUÒ nò il bevitoro né l'oata ai Bentono 
in caso di violare la logge. Ma la Garmania, ai 
sa 6 il paoac delle procisioai. 
Liber tà ii>ali0lpaa« 

La aignora Barllett, moglia di tiu rlciio mor-
oanlo di Laffton, bà iiti modo sìngola^ d' in-
tenderò la liberici rolìgioaa. BÌCOOTII'Ì ella appar-
tiune a una netta differente da quella di ano 
iiiiirito così Iia deeiso di aatonerai da qualsia­
si cibo fiuo a elle il aingor Baitlott non ai coa-
vai-U alla aua fede, Sonu quindici giorni che la 
signora digiuna, l auoi partigiani ai raccolgon-
ogni giorno dinanzi IR bottega dal marito, Buppli-
candolo di no lasciar morite di fame. Ma lo aposù 
BODina lasciarsi commovora, he rjapoato ch'agli 
accorila alln signora Bartlott quindi altri giorni 
d'astinenza: dopo dì cbo, so ella aark ancora in 
vita, doiaandet'à il diaervìtio por abbandono del 
fjomicilio coniugalo. 

Se Goldoni vivesse ora.. . 
... qual genere di commedie aorivo-

rebbo ? — chiede, a se stesso, Alfredo 
Testoni. —• E rispondo i 

11 Goldoni appare vlvametiie grande 
perchè :ha avuto del teatro « della-com­
media un concetto ben pili modesto e 
appunto per questo sincero, di quello 
che da taluni moderni si proolatoa. Gol­
doni non fa opera profonda di pensa-
tore,-S' leg;islatore, di filosofo o di 
poata;; egli freddamente guarda la vita 
e aeilplicomonto questa vita dipingo 
quàloJè; non saoriflca ad un concatto 
ben prestabilito i auoi personaggi, ma 
vuole che dai caratteri umani, veri, 
nasca la commedia. 11 pubblico poi no 
trarrà, se vuole, l'insegnamento e la 
morale. Egli sa che deva soltanto di­
vertire. 

Goldoni fii l'autore piò sincoro por­
cile attraverso la sua natura bonaria, 
semplice, modesta, osservò la vita e con 
la stessa bonarietà la portò sulla acena. 

U Goldoni del XX aacolo sarebbe il 
Goldoni del secolo 4eoimotavo appunto 
perchè non avendo l'aspirazione di 
salire in oatedra a predicare morale 
ad a flagellare costumi, ma somplioe-
mente quella di far rifulgere la gaiezza 
e la serenità della vita dovrebbe anche 
adesso aooiiigersi alla sua riforma del 
Teatro 1 combattere, cioè; il cupo dram­
ma simbolico e la sguaiata scurrilità 
della pochade. 

Mutate vesti ed abitudini i moderni 
Florindi, le Coralline, gli Ottavi, le 
Ilosauro sarebbero tali o quali come 
allora. Don Marzio passerebbe le suo 
giornate magari ad un oafe-chantant, 
Sior Todaro vivrebbe in una casa ri­
scaldata col termosifone, Mirandolina 
farebbe salire gli avventori dalla sua 
locanda in ascensore, Florindo rapi­
rebbe Corallina in automobile, il servo 
Brighella non porterebbe p((i amba­
sciato perché i padroni ai servirebbero 
del telefono, Arlecchino non farebbe 
lume a Don Fulgenzio colla lanterna 
giachè la via sarebbe rischiarata a 
luco elettrica - ma Don Marzio se­
guiterebbe a dir male di tutto o di 
tutti prendendo di mira aristocratici 
e plebei, monarchici e repubblicani, 
cloricali e socialisti ; Sior Todaro non 
mancherebbe di brontolare, in barba 
al tormoaifone, perchè la vita è piena 
di disagi; Mirandolina seguiterebbe a 
civettare con gli avventori per averne 
il maggior tornaconto ; Florindo a-
vrebbe nuova prova che l'amore è 
sempre caldo ed appaaaionato so divam­
pa in duo esseri giovani, Brighella, 
perduto l'impiego di portalettere, se­
guiterebbe, con altri mestieri di moda 
a guadagnarsi da vivere ed Arlecchino, 
spenta la lanterna, magari si cammuf­
ferebbe da uomo politico o colla scusa 
di portare nuovi lumi al popolo, con­
tinuerebbe a riderai della gente od 
a liorbeilare l'iimaniia. 

L'opera goldoniana non è mutata 
dopo un secolo e mezzo appunto per­
chè in essa è rappresentato di noi ciò 
che non è mutabile: la nostra stessa 
natura. Se il Goldoni fosse ^andato ol­
tre al compito che si era assunto, l'o­
pera sua sarebbe ora confusa con 
quella di tanti altri autori drammatici 
dei quali oggi non viva «oppure il 
nomo. 

Come ha rifuggito dalla rappresen­
tazione della passione morbosa, con 
eguale fermezza Goldoni è stato lon­
tano dalla volgarità licenzioaa. E fu 
quando il rispetto verso il pubblico 
egli vide calpestato dagli istrioni e 
dagli aoriltori del suo tempo, quando 
si accorse ohe la commodia dell'arto 
precipitava in un volgare insulto al 
pudore, all'amore, alla bontà, alla di 
gnìtà di un popolo, quando il teatro 
era irriverente contro tutto e contro 
tutti, che egli senti nell'animo suo a-
gitarsi un senso dì ribellione. 

Il Goldoni, prima, con una sempli­
cità geniale, e il Gallina dopo con una 
osservazione piò acuta e profonda, eb­
bero la stessa viaipne del teatro ~ 
una visiona appartonente maestra ma 
senza dubbio più rispondente allo 
scopo ohe si prefisse la commedia 
nostra. 

Il Goldoni volle solo, la commedia 
semplice e vera ed ecco il perchè an­
che adesso insorgerebbe contro le mo­
derna oscenità quanto conti-ò. i mo­
derni personaggi simbolici i quali del 
resto potrebbero con facilità ossero 
paragonati alle maschere antiche. 

Anche oggi Goldoni avrebbe — so­
pratutto — della donna sulla acena 
lo stesso rispetto, la stessa stima, lo 
atosso ottimismo di due secoli fa. Non 
certo una Moglie di Claudio, non 
certo una Parigina egli andrebbe a 
scegliere a tipi delle sue commedie — 
egli ohe, fortunato colle donne in vita, 
ha voluto sulla scena proclamare che 
delle donne gli uomini non possono 
far senza. Ed ha con ragione circon­
dato questo caro essere necessario al 
sesso mascolino di tutte la lusinghe e 
di tutte le simpatie. 

E ben venga liosaura, e Rosaura 
sia benedetta fra tutte le donne che 
vanno a marito. Sia pure illusione, aia 
pure visione apparsa bella davanti 
agli occhi della iantasia, sia pure cosi 
perfetta solo nella mente del poeta, 
ma benedetta e benedetta sempre fino 
a quando la bontà può ancor vivere fra 
idealità dolci e gradite. Sia benedatta Ro­
saura, gentile concezione, di artista che 
a poco a poco nella nostra mento e-
salfata riesce a pigliare la sembianze 
note delle nostre madri e delle nostre 

y 
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.«relle, menln} i),cuore dosidera ri-
sbeoetiialo in'Hosauth-la creatura che 
ci Begue nella vita tutta adorna di 
gratie, corno adorno di (lori 6 l'altare 
>di una santa, 

; Codesta, a Tapidlaaimi tratti, la bella 
I conferenza tenuta giorni or sono a 
Padova a! Teatro Verdi da Alfredo 
Testoni dinanzi a pubblico elettìsBimo. 

Salutato da lun^o battimano al suo 
.«bucare dal sipario, il brillante oom-
médiografo bologneso, venne interrotto 

ida.applausii durante la inlerassantis-
8iaa lettura e da nuove e cordiali ac-
olamajiODÌ congedato alla chiusura fé-
Ucoraente inspirata. 

Uno sucoeseo, insomma, pieno :ed 
autentico — degno del commemoralo 
e del conferenziere. 

GronaiDhei provirrofàli 
Manlago 

Vliklta dal Rafllo i^rataUo 
1. Jrit.). - Oggi il R Prefetto comm. 

Krunialtì si & recato a visi tare questo 
Capoluogo. Lo accompagnavano l'on. 
Odorico deputato del Collegio, il R. 
Commissario avv Negri, i! sig. Vittorio 
Faelli, il segretario par t icolare avv, 
Gabelli, i Cbus, Trov. co, Quirini, avv, 
Concari e ing, Qirolami e il tenente 
dei Carabinieri , Giunto a mezzogiorno, 
discese al Municipio ove fu ricevuto 
dal p r o s i n d a c o sig Giuseppe Cadel 
il quale presentò il Conciliatore, il Vice-
Conciliatore, i componenti la Giunta, i 
Consiglieri, gli impiegat i governativi 
nonché al t re persone ragguardevol i del 
luogo. Intrallànuiosi a lquanto nella sala 
del Consiglio, conversando famigliar-
mente con tutti gli intervenuti , prese 
par te al rinfresco offertogli e quindi 
si recò al palazzo Faelli, gus le ospite 
del proprietar io sig. Vittorio, ove ebbe 
luogo un sontuoso banchetto ohe si 
protrasse Ano alle qua t t ro pomeri­
diane. Si recò in seguito nel vicino 
Comune di Montereale a visitare il 
grandioso impianto idro-elettrico e di 
là a Udine per Pordenone. 

La visita dell 'Egregio Capo d i l l a 
Provincia, il quale tanto ha dimostralo 
(li interessarsi per le sorti di questa 

. popolazione, lasciò g r ad i t a impressione 
a tutt i , anciie pel t r a t to cordiale usato 

, con quanti ebbero l 'onore di avvici­
narlo, 

Aviano 
Cavallo rabato 

2 — La scorsa notte ad opera d ' i -
gnoti fti rubato un cavallo baio con 
relativa oarrozuella dal la stalla di certo 
signor Angelo Marcolin di S. Martino 
di campagna . , 
! 1 mariuoli devono aver precisa co­
noscenza dei luoghi, perchè i finimenti 
li, presero da al tro proprietar io vioi-
•nante essendo gli a l t r i in una stanca 
sottostante alla camera del proprietario 
del cavallo,' dalla quale poteva essere 
udito il rumore nell 'aprire la porta. 

Dai frequenti lìirti dee t ra t t a si di 
u n a società a dilinquere, c o m ' è opi­
nione generale. 

Tarcenfo 
•A prapoalto dal Convaano Operala 

Ofl. sig Direttore /ìel « Paese » 
2 — Orato al corrispondente da 

Huja, la di cui leitera comparve nel 
B, 130 del pregiato di lei giornale, per 

: le.cortesi parole intorno al mìo lungo 
discorso al banchetto sociale del 30 
•Maggio al Tabeacoo, non posso però 
sottrarmi alla necessità imperiosa di 
réttittcare il racconto, che egli fa in­
torno ad un punto saliente di quel mio 
discorso. Ciò che egli scriva sull'epi­
sodio marxista è agli antipodi colla 
verità di fatto. 

Detto da me, che l'attuazione delle 
dottrine collelivisle di Map-t porterebbe 
alla distruzione della Patria e della 
(Samiglia, 6 rivolgendomi agli operai 
ebbi a chieder loro: se afta attuale 

. coftituifione della, Società preferireb-
6ero quella nella quale Puomo non 
davrSbe flit conoscere né suo padre, 
né sua tìiatlre, i presenti risposero 
gridando un formidabile; Nà 

M allora io subilo, subito conti­
nuando, senza interrompermi pur un 
momento ripresi j £'cco la cosoienle 
risposta dell'anima Operaia! 

Coma vede, aig. Direttore, parole e 
concetti dell'oratore e degli uditori 
sono addirittura cosa aiffallo diversa 
e- cantraHa alquanto, forse per manco 
di attenzione a quell'episodio, ebbe a 
rilevare a scrivere l'egregio corrispon-

. ,4^nle di Buia. 
1 Certo ohe la ben nota di lei cortesia 

.«incederà un poslioino nel di lei gior­
nale, a questa mia doverosa rettifica, 

. con perfetta osservanza uie le protesto. 
Devotissimo 

Avv. Zuigi Perissutti, 

S.Vito al Tagliamento 
La eonlaranKS au Garibaldi 

2. —• Questa mattina dall'egregio 
•direttore delle scuole, sig. Cario Fai-
torello, davanti agli alunni ed alle a-
lunne del corso superiore, lU comina-
raorato Giuseppe Garibaldi, 

Con forma piana ed accessibile alle 
tenore, mentii na.tesauta, a vivi colori, 
l'avventurosa 'Vita dell'Eroe nizzardo) 
tenendo incatenata per pii> di mezz'ora, 
l'attenzione- dell?uditorio, e. riscuotendo 
alla fina meritate congratulazioni dal­
l'intero corpo ' ingegnante. 

Il, P A E S E 

ifSividale 
Società Qlnnaslloa 

a — lersora nella Sala Superiore della 
birreria « All' Abbondanza » ebbe luogo 
la riunione preparatoria per la isti­
tuenda Società di Ginnastica, La riu­
nione fu discretamente numerosa di 
giovanotti: aspiranti agli: eserciti gin­
nici, ma rolaiivainente pochi oorrispo-
sero all'invito. In compenso la seduta 
(b nervósa.,; 

Venne per. aoclaniazìone nominato 
presidente dell'adunanza l'Egr, Sig. 
Accordini, flr. Francesco, il quale lesse 
lUn bellissimo • dlsoorao dì presenta­
zione, preparazione o propaganda. 
Venne applaudito. 

Dopo una confusa manifestazione-di 
idee si- nominò per acclamazione , il 
Comitato incaricato di preparare ; ìo 
Statuto 0 di compiere tutte te pratiche 
necessarie per presentarsi prossima­
mente con qualche cosa di concreto 
liei riguardi dell'organamento e del 
preventivo di sposa e di impianto e 
di funzionamento. 
: Presero parie alla disoussione i Si­
gnori i Zuliani Ù, liomano, Miani An­
tonio pi-o-Sindaco, Nasrig D.r Riccardo, 
Gottardis BabristinO, Fulvio Giovanni, 
Pilosio Kàg, Angolo, Pallóri , Prof, 
Luigi ecc. 

r membri componenti il Comitato 
sono i signori; Accordini Dr. Fraii-
cesco, Zuliaiii Dr. Romano, Pollìa Dr 
Antonio, Degli Avancini Prof. Cav. Ar­
turo, liigotti Prof. Antonio lapelt. Scoi., 
Nussi Dr. Augusto, Moro ing. Vittorio, 
Miani Antonio Prof. Sindaco, DoganuUi 
Giacomo, Zanultini Btiore, Bellina Dino, 
Bizzarri Prof Saverio Maestro di gin­
nastica. 

Il aig. Xanuttini Ettore rinunciò se­
duta alante, o la sua i'iriunoia venne 
contestala, e sollevò un tantino di di­
sguato. Pare però che il riimncialario 
non abbia tutti i tòrti e più special-
monte per mancanza di tempo dispo­
nibile par dòdieacsi con amoro a prò 
della istituenda società. 

Per evitare dualismi e per tanto 
altro ragioni, non eacluaa.quella finan­
ziaria, a noi sembra opportuno e con­
veniente che il Comitato eletto studi la 
possibilità del conranlramonto del Club 
Ciclistico, ohe ha una vita stonlata ; 
che esiste di noma e non di fallo, e 
che dà segno di vitalità una sol volta 
all'anno, di carnovale, con un veglione 
monslre. 

Ritorneremo suH'argomenlo 

Gemona 
Oonoerio 

2 — Slamane alle 5 o mozza i fi­
larmonici si trovarono riuniti nella 
sala di prove, al nostro teatro Sociale 
per poi fare il giro dello principali vie 
della cillà al suono di allegro marcie , 

Vi si trovava pure il Presidente della 
Società Operaia, dott. Liberale Celotti, 
il quale ebbe parole di sentita soddi-
.^fazione per la buona volontà diino-
s t rà la dai filarmonici fino ad oggi per 
l'onore della onorata banda di cui 
fanno par te , di incoraggiamento e 
spl'ono ad esiti vieppiiì felici, e di rin­
graziamento a' suoi coUeghì, direllori 
del corpo filarmonico per l'opera loro 
indefessa e volonterosa-

Alla sera, come v'annunciai, ebbe^ 
luogo un concerto, svolto sotto la loggia 
municipale Ecco il p r o g r a m m a ; 

1. Marcia Reale — 2. Inno di Gari­
baldi — 3 . Sinfonia «Uberto oonto di 
S. Bonifioio» — 4 . Fantasia «Esposi­
ziona di Milano» — 5-Finale « L u c i a 
dvLammennoor» — 8.La «Maltkìcke». 

Non v'è bìaoì'no di dire che l'esecu­
zione riuaci ottima, sotto l'abile dire­
zione dell'esimio maestro aig. Fortu­
nato Frezzato. 

Applausi lunghi e fragorosi strap­
parono al pubblico i bravi auonatori. 

Bravi a voti sinceri di Continuo i)ro-
gresso. 

Un effettone fece la nuova divisa, 
fluove congratulazioni al sar te signor 
ArraelUni Arturo e una lode generale 
e veramente meri tata , al la Spatt. Ditta 
Carlo Mocénìgo della vostra città, per 
pe r la confezionatura dai berretti par 
) suonatori stessi, s inceramente belli e 
indovinat!S.=imi, 

Arta 
ta Carnìs' par Carducci 

2. — Pubblichiamo la seconda lista 
dei aoUoacrittori per un ricordo mar­
moreo a Carducci sulla facciata del­
l'» Albergo Poldo» a Piano d 'Aria, 
ovoli g rande poeta, fu ospite noi 1885. 

Aria e P iano: Oav. Radina-Dereatti 
lire 50, Molinari Giuseppe 1, Gio. Balta 
Somma 1, Hadina Giuseppe 0.50, Pei 
resson Domenico 0.50. 

Villa Santina ; (Raccolte dal sig. F , 
Zanier) Sindaco Frane , Zanier l ire 1, 
maestro Marzpna l , maestro Pielli I, 
maest ra Spallacci 1, Angela Polonia 
1, Anna del Fabbro I, N. N . 6 , A. Gi 1. 

Tolmazzo : cav. Danto Linussio 5, 
oav. Domenico Corradina 2. 

Rigolato : dott G. Quaglia 2. 
• Ovapo: cav. Arturo Magrini 2. 

Timau : sacerdote G, B, Bulloni 5. 
P a u l a r e ; Lazzaro Clama 2, 
Zuglio; oav. Giuseppe Gortani I, 

Gino Gortani 1, Maestro-Leschiutla 1. 
Cordenons ; Cav. Federico Fed. Mar-

ziillo L. 10, cav, Luciano- Galvani 10, 
Scodavaooa: Francesco Nicolò Gor­

tani. 5. — Totale IL Lista L. I l i , 
Totale complessivo L. 2. 5.50. 
(La sottoscrizione continua). 

Travesio 
La parsaeùzloiil ad un^ iHaesIra 

ed un aHieblo di Qùldd fabiani. 
3 ~ Col titolo «Nell'Italia selvag­

gia» il prof. Guido Fabiani in un pt-
deroso articolo sul giornale didattico 
da lui diretto {2a Maggio p . p ) de-
liiiea sintetioaraonto bene,tutta la in­
tricatissima faccenda, dell'organo che 
,l\i sorgente di guai infiniti per in 
maestra di; Travesio Elìsa Fabricio. 

La guerra subdola, lojoloaoa che ie 
fece il prete apparisce chiaramente, 
e chi sa l'ha voluta .quella cruda ve­
rità che risulta in qualche punto, dava 
purtroppo inghiottirà amaro. 

Si tenterebbe pertanto di persua­
dere il pubblico che la maestra lu 
ripetutamente invitata dal parroco a 
suonare l'organo nuovo, mentre nel­
l'articolo del prof. Fabiani ai legge 
che fti appunto lui che ne la escluse, 
dopo tanto che si era prestata gra­
tuitamente in precedenza, perla chiesa, 
in fallo di, musica. 

Diamine I Certo ohe il furbo prole; 
non malico di mandare in casa della' 
Fabricio persone a trattare in propo­
sito) e che seppe anche estorcere alla 
maestra scritti in cui dichiarasse qual-
compenso protenderebbe annualmente 
per tale lavoro. E' appunto da queste 
arti subdolo « l.ijolesoha da Ini usate 
perchè apparisca il contrario, che ai 
non ingenui risulta , chiara, lampante 
la verità. , 

La questione più facile e più som-
plice del mondo che non si potesse 
risolvere mal! Da una parie una mae­
stra àppaaaionatissìma della musica e 
disinleressata affatto : dall'altra una 
brigala d'operai più che amanti del 
canto, dolati d'ottime voci, ed una po­
polazione enlusiasta per lo provo già 
avute.,., e non si combinò mai... e 
mai.,. e mai! 

Si dico ancora essere falso cha la 
Fabricio siasi prestata senza comijensi. 
Lo vedremo subito. 

Ella giunse a,Travosìo nel Novem­
bre \Wi. Nel febbraio successivo 
espose per la prima volta i cantori 
da lei istruiti nel giorno della I- Co-
muniono dei fanciulli. 

Questi (non ricordiamo più per qual 
bisogno dalla Chiesa, ha sempre biso­
gni questa S, Madre) furono invitati 
dal parroco ad Ofl'rire ciascuno L 0,50. 
Il generoso Pastora prelevò da questo 
obolo L. 5 (cinque) e lo mandò alia 
maestra. Ella non volle accettare, poi 
ricordando d'aver dato |ioco tempo 
prima L. 5 al parroco por cario feste 
della Chiesa, ed un pò' per corlosia non 
rifiutò. 

Intanto venne il giugno aompre nel 
1903 e la maestra s'occupò di nuovo 
ed a lungo per liiólle sere ondo pra-
imraro i cantori per la solennità di S.' 
Pietro, tilolare della parecchia. 11 prete 
io ripeteva non essere giusto si affa-
lioasse sempre per nulla e che in quel 
giorno lo avrebbe dato L, 10. 

La vigilia della fasta, dopo esaere 
alato presente in Chiesa alle prove od 
avere dimostralo gratilurtino (quale 
sincerità ammirabile!) por la maestra 
e pei cantori, usciti questi, disse alla 
Fabricio : A me non importa di canti... 
adesso non faccia più niente fino ad 
Ottobre, per Rosario,... per me non 
cantano... io .sono capace di dire 
massa bassa anche domanti Come gli 
bruciava la promessa fatta delle L. 0 ! 

Nel domani, inratti, dĉ po la Messa, 
egli s'avvicinò alla maestra con mille 
pretesti... che la Fabbriceria non può 
dis|)orre nemmeno d'una palanca,.,, che 
anche ijor questa volta egli ne la rin­
grazia tanto... che non si occupi più 
di canti perora... che forse in se­
guilo... chissà., si penserà qualcosa 
anche per lei 

La Fabricio, risentita per lo sleale 
giochetto, lo fece sapere più volle al 
parroco, il quale un giorno... final­
mente,., incluse in una busta lira 5 e 
gliele mandò. 

Fu delicatezza della Fabricio se non 
reslitui all'agrcKÌo parroco quel bi­
glietto da lire 5! 

n 25 gennaio 1004 veniva benedetta 
la bandiera della Società Operaia, 

La maestra, già vìttiinà di mille 
episodi dolorosi quanto punture di vespe, 
come dice giustamente il prof. Fabiani, 
non voleva più saperne di canti e re­
spingeva l'invito avuto dal Presidente 
d'occuparsi anche in quel giorno 

I cantori ne la pregarono vivameute 
assicurandola cha ci sarobbo mons. 
Casca (sempre ricordato ed amato a 
Travesio) a cantare la Mossa. 

La maestra allora accettò ed ebbe 
in compenso L, 5, Riteniamo però che 
la cassa della Società Operaia non sia 
comune con quella dalla Fabbriceria di 
cui è cassiere il parroco don Luigi 
Oarlon. 

Ecco dunque che dopo quasi un 
anno e mozzo di fatiche (e ohe fatiche !) 
dedotta le L. 5 che la inaeslr,i aveva 
date per la Chiesa, ed altrettante a-
vute dalla Società Operaia, ella ebbe 
un compenso netto di L. 5 dalla F.ib. 
briceria di Travesio, mentre se ne a-
vrebbe meritate almeno 200 ! Non si 
vanti tarilo il Rev.do Paalore di averla 
pagata ! 

In altri articoli tratteremo e pub­
blicheremo i documenti importanti ! 
(lattare) che il Parroco asserisctì di 
possedere contro la maestra!  

Acqua Naturale 
d'.PLT^J2 

la migliora a più oconomlca 

ACQUA U TAVOLA 
C')nc(wsìonarif) per 1' U.'ilia 

A. V. R A D D O - Udine 
Rjilìpresentanle generale 

.Angelo Fabris e C. - Udine 

La^RA pili sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è l'AMARO BABEGGTaliasiì ili Ferro-China-Rabarbaro tonTcoriGostituente-digestivo 

L'alcool i! un veleno. 
Prof. G. ANTONINI. 

San Giorgio di Nogaro 
tetterà aperta al sig. UBO Foglilnl 

Caco Ugo, 
Sono un ipò! in. ritardo, ma non è 

colpa inia';* ho attéso spet-àndo' sam'pre 
che anche il tuo nuovo "alleato in bat­
taglia amministrativa gettasse la ma­
schera per assumerò la responsabilità 
inofaltìe legaledi tutte lo insinuazioni 
è :oaluni)Ì6 ohe va stampando sulla 
Patria, del Friuli contro gli oiiimini-
slratori del nostro Comune. , 

Vedo Invece che ama maglio eon-
aervara l'anonimo. 

Tu poi fai il permaloso senza neces­
sità. Al tuo onore nessuno si è mai 
aognilto di fare inainuazioni; ma però 
sarebbe bene clie tu separassi la tua 
responsabilità da quella del tuo alleato 
per non'dar luogo a sospetti di con­
nivenza. 

Nella tua dichiarazione afi'ormi che 
noi deiràmministrazione comunale sia­
mo fuori di posto. 

Ho diritto e dovere di chiederti spie­
gazione di questa tua affermazione e 
tu che aoi tanto geloso del tuo onore 
e della tua riputazione, vorrai certa­
mente darmela. 

A proposito, non ricordi che già una 
volta li ho olTerto il mio posto di sìmlaco 
e che lu hai rifiutato ? Che vuol dire 
che ora lì b ritornata la voglia di. 
riaddoasarti la croce del potere? Hai 
nel frattempo acquistalo dai maggiori 
titoli ? Mi sarebbe gradilo di conoscerli. 

Vivi felice. 
S. Giorgio tii Nogaro, 8 giugno 1907, 

AcmuM CRISTOKOU 

Rivignano 
Consiglio Comunale 

3. — Per giovedì 8 corr. allo ore 
6 pom. è convocalo il patrio Consìglio 
por tr.ittaro un lungo ordine del giorno, 
di cui gii oggetti più important i s o n o : 
la costruzione di un lomliotto sul guado 
« M i l i a n a » ; lo Sta tuto organico dalla: 
Congregazione dì C a r i t à ; l'iatituzione 
d'un Ospedale consorziala a Lat isana; 
l'acquislo di azioni pel telefono e la: 
nuova deliberazione nei r iguardi della; 
linea Udine-Uìvignano-Latisana. i 

Per r(uest'iiUìmo oggetto vi è raoKaj 
aspettativa, a si confida in una solu-i 
zìone aoddislacente. -

Note agricole 
NELLA BACHERIA 

Bachi rari e locali asciutti ! 1 
bachi, specialmente nella giovane età, 
devono esaere tenuti mollo rari (ca-
valirs rars, galéle fisse). 

Non si accumulino troppi bachi in 
un locale insufficcute. 

Teaiamo sempre lontano dai bachi 
d'allevamento, qualsiasi sorgente di 
umidità. 

Per correggere il danno dell'ecces­
siva umidità delle giornata sciroccali, 
si (enga acceso il fuoco sul camino e 
ai collochi in vari punti della bache-
ria calco viv;i, la quale si dovrà di 
quando in quando ricambiare. 

Conserviamo negli ambienti una 
temperatura conveniento ; qualche 
grado più, qualche grado meno non 
importa; basta che non si voriflohino 
sbalzi, che l'aria ai rinnovi continua­
mente, evitando correnti fisse attra­
verso i graticci. 

Hequisiti della foglia di gelgo. — 
La Ibgllìa dove essere sempre ben a-, 
sdutta. 

La (bglia ingiallita, imbr.iltata di; 
Solfato od irruginita, accartocciata,; 
appassita e quella proveniente da gelsi; 
ammalali, deve essera scartala. ; 

Non bisogna inoltre obbligare il baco 
a nulrirsi di foglia calda, fermentata, 
oppure troppo fredda o soverohiamenta-
dura. 

La foglia veronese è risultala una-
delle più adatto alla nutrizione dai; 
liachi per la sua facile digeribilità. 

La quantità di foglia da sommini-, 
sli-.ire ai bachi sia ben regolala a so-; 
conda dell'appetito, al qtiale varia in; 
più ed in meno seconda della mag­
giore b minore lemperalùra degli am­
bienti e dalla maggiore o minore di­
stanza dalla muta. , 

Allre cure dell'allevatore di bachi. 
". 11 letto dai bachi non deve, essere 
nò allo, nò u m i d o ; per il suo cam­
biamento si faccia sempre uso di ret i 
0 di carta bucata con lori larghi , 

Durante l 'ult ima età larvale dei 
bachi si regoli mollo bene la ventila­
zione dei locali e ai combattano la gior­
nale sciroccali ed i periodi di soffoco 
(schufojasn) mediante numeroso fiam-
niiile 0 con l'uso della calce viva. , , 

Il materiale da adoperars i per faro 
il bosco ai bachi deve essere ben secco, 
ben aereato, ben disinfettato ed inodoro 

I . GRATIS . 
ì Quanti si lagnano per dolori ar t r ì -
j t i r i , reumatismi, sciatica nevralgie eco, 
j potranno t rovare un immediato sollievo 
, nel; nuovlsllmo - rimediò là.iVEBNALINA. 
; Rivolgersi dii-òtlaroénte a l D": Adolfo 
' Néppi; Via Mazziiii S I , Fer ra ra , , ohe 
; ,ne farà subilo a titolo di p rova ape-
' dizione g ra tu i t a e franca a domicilio. 
i .htt Vernalina è brevettata e si pre-
, pa ra ne l la ,Nuova Fabbrica Prodotti 

Chìinioi. Marco Looatelli ,— Fer ra r a . 

(li 
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GESTANTI e' PARTORIENTI 
autorizzata con l i . Decreto Prefbttizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

eoa consulenza 
dei |irimri medici i|iecialisli della Regione 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA S E G R E T E Z Z A 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3 - 2 4 

i DENTISTA 1 
a M."", CHIRURGO s S della scuola di Vienna g 
1' A. RAFFAELLi 1 
1 SPECIILISTA i 
i pef maialile ilei dami p i o denti ariKiolali §: 

11 f ism KerMloiinov», S, .3 - éiiOiarónio 1 
; t U D I N E _[ 

CASA DI CURA per le malattie 

dì Gola, Naso, Orecchio 
del Doti, L. ZAPPARGLI spoelalista 

Udine > VIA AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Oaraoi-e gratui ta 

par ammalal i poveri 
Tslofono 31 r 

# 

mmmmfmnA 
{SoHGEHTE A N G E L I C A ) 

ACQUA MINERALE DA TAVOLyi 

S A R T O R I A 
(con annessa sala di prova) 

F^'RICOBELU-Udine 
Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
Taglio elegante - garant i to . - Con­

fezione accura ta . 

par M O N T U R E COLLEGI, BANDE 
MI.).S!CALI, ecc 

TARÌTA^CT!!! 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare por sempre 1 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, c ron ic i ! Volete robu­
stezza, calma perenne dell 'orga­
nismo? 

Domandata Opuscolo Gralls 
al Premialo Laboratorio OH, 

I Candela • GENOVA - Via S Fran­
cesco d'albero. 

Orefioorìa |— Orologeria — Argenteria 

Cuttinì Riccardo 
UDINE - Via Paclo Canoìanl, 7 - UDINE 

Angolo^ via Hlallo N. 19 

niii'i in pmiiia e metallo 
Incisioni su qualunque metallo 

'IlliSBIi DEPOSITO iWlii SCATOU Tll'OORAFICA PAllÀ 
d.i Lire 1.25 a Lire 3(7 

N u m e r a t o r i 
d mano o a s."iliscoiidi, porla - t imbri, 
sugjiolli per ceralacca, incbiostrì per 
' ìmbri e biancheria, cuscinelli di qua­
lunque grandezza 

DEPOSITO DÌGLI OROLOGI 
Ungìnes, Omega, Roskoppf, Ville Frères 

Pressi d'impossibile concorrensa 

0, AEGEiNTO e PLATINO 
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IL PAKSR 

-(Il telefono del PAESE pòrta il num.à - l l ) 

PER tE ONORANZE A filUSEPPE GARIBALDI 
: L' ì inpprlanta sadMUi al la Bac ia la dal Roducl 

t^umoroaa- ed ittìportaiUérpàr' là di-
sòilssiODe ohe si èvólsév MU9ci;lé.:'̂ éà-
duta d'ieri 'Sara:iiidotta'dalla SOcSetà 
dot Rèduci nella Sala di aohèrtnà 'p̂ òr 
coiioreiaro il programma dèi' feiatéggia-
menti-«d»*'TÌarei « in- nocasione-del I.° 
contonai'io -dellai nsseiW.di- Giuseppe 
.Gatibalffl. ' '••" " ^''' " ' 
/' Presiedeva l'adliHanza il cav. ing. 
(}. Hormann e ungeva da segretario 
il ^ig. (Jonti, r. », 

aieàevaftò^ftt banco della Presidenza 
Ifassossorè S. Conti, in rappresentanza 
del'Sindaco di Udine, ed i eignori: G-. 
Murattif co. Orazio Belgrado, dottor 
Catìo Marzuttini, maggiore Oddo, cav. 
G. 'DePauli. 

Si procede all'appello e risultano 
presenti i rappresentanti di quasi tutte 
lo Associazioni cittadine. 

11 cav. Haimann legge quindi il se­
gnante discorso : 

€ Vi porgo Egregi signori e caris­
simi araioi i miei più vivi ringrania-
menti per aver accettalo il mio invito 
ed essere questa sera qui intervenuti 
ondo prendere accordi e rendere so­
lenni le onoranze a (}iuseppe Garibaldi 
nel primo centenario della sua nascita. 

Tale'giorno deve essere ratnmentato 
con pubbliche dlmostrazioiii, perchè 
trattasi di rievocare la memoria del­
l'Eroe che, durante le cospirazioni e 
sui campo dell'azione, diede tutto se 
stesso alla Patria ed all'Umanità. 

Mosso dalla elettissima sua mente e 
dalla grandezza dell'animo suo, dove 
t'erveano le lotte per la indipendenza 
del pensiero e per la libertà, diretta­
mente od indireltamenlo vi concorse 
col suo validissimo appoggio, ed ap­
pena in Italia brillò la scintilla segnale 
della rivolta tendente al nostro risor­
gimento, da ogni città, da ogni valle, 
da ogni regione accorsero i volonte­
rosi acclamanti al suo nome come a 
quello de! Redentore che, duce invitto, 
doveva guidarli e 11 guidò alle vittorie 
per la hbertà della Patria. 

Nella ricorrenza del 1° centenario 
della sua nascita, tutti quelli nel cui 
petto batte cuor d'Italiano, rievoche­
ranno con gratitudine i sacridzi da 
lui sostenuti e le lotte da lui combat­
tute per la nostra indipendenza, 

E Udine nostra, a nessuna seconda 
per virtù di patriotismo, indubbia­
mente concorrerà colle altre città so­
relle a rendere solenne tale ricorrenza, 

Da parto della Società' dei Reduci 
furono esperite le necessarie pratiehe 
coU'on. signor Sindaco e di comiine 
accordo è slato stabilito clia le ono­
ranze da tributare abbiamo a consi­
stere 
nellft puliblicazione tU un inauiftìBtn 
in un corteo daorgani2'/.are 
in un itiscorso d'occuaìono da pi'Unuaciarsi in 

CaBleUo. 
A seguito di un convegno che ha avuto 

luogo venerdì 31 maggio ultimo scorso 
col profato signor Sindaco, 0 come s t a t ^ 
pubblicato sui giornali cittadini, dalJ?Ón. 
Giunta municipale è stato deliberato; 

1) di delegare l'assessore signor uVi-/ 
seppe Conti a rappresentare l'Amminfl^/ 
Comunale nella adunanza di questa sera. 

2) di intervenire in corpo colla ban­
diera del Comune alla manil'estaziono 
che ad iniziativa della Società dei Re­
duci seguirà nel giorno 1 o nel giorno 
7 del luglio p. V. 

3) di invitare 1. consiglieri comunali 
a parteciparvi. 

4) di disporre per l'occasione il ser-
vioìo della Banda cittadina e dei corpi 
municipali. 

5) di far deporre una corona sul 
monumento del Grande Italiano. 

Ed ora in relazione all'invito dira­
mato il 29 maggio ultimo scorso con­
cederò la parola a quelli che oltre 
allo svolgimento do! programma sta­
bilito intendessero di far proposte di 
altre onoranze cho ritenessero conve­
niente di aggiungere. 

Dichiara aporta la discussione il rap> 
presentante dell'associazione democra­
tica friulana signor Arturo Bosetti pro­
pone ohe ia commemorazione, in luogo 
del giorno 4 Luglio che cade in gio­
vedì, venga trasportata al giorno 7 e 
cioè nella successiva domenica e ciò 
perchè ia manifestazione solenne rie-

sòà veramente tate por coàcorso di 
pubblìóp é dia mòdo a tutta la òlasse 
favoi'atrioe dì parteciparvi, bosa im-
possibile in gioriió feriale. 

Cremeso Antonio, che rappresenta 
ja Camera'del Lavoro si associa alla 
proposta Itosetti. 

11 Presidente è in màsMìna favore­
vole alla proposta Bosetti, osserva però 
che l'oratore ón, Luzzatto è stato Im­
pegnato pel giorno 4, quindi si dovrà 
chiedere all'oratorfl stesso se potrà ve­
nire a Udina il giorno 7 anziché il 
giorno 4. 

L'ing. Heimann creda che l'on. Luz-
zato aderirà. Perciò la fissazione della 
data rimane subordinata allo decisioni 
all'oratore. 

Parecchi interloquiscono alTermando 
che la commemorczióne deve assolu­
tamente seguire nella domenica 7 lu­
glio per lo ragioni svolte. 

Posta ai voti la proposta Bosetti è 
approvata ad unanimità; 

L'avv. Giovanni Gosaltini, porta l'a­
desione più cordiale o couipleta del 
Circolo Socialista per la commemora­
zione del grande Eroe, di colui che 
nella sua flgura integra lutti gli ideali 
di Patria e Umanità. 

Però egli chiede al Comitato spiega­
zioni circa il carattere della comme­
morazione perchè secondo l'oratore, è 
necessario ohe la flgura, di Garibaldi 
esca nella sua completa integrità sto­
rica. 

Credo quindi ohe i promotori non 
abbiano dilìlcoltà ad aderire a questi 
concetti. ^ . 

11 presidente visponda che poiché 
i'on. Luzzatto è uno dei valorosi che 
combatterono a fianco di Garibaldi, 
non v'ha dubbio che saprà parlare 
del Grande come si convieno lumeg-
piandono la flgura in tutta la sua 
integrità. 

Cosattini replica che la risposta del 
Presidente non lo rassicura compieta-
monte. Come potranno con sincerità 
onorare Garibaldi, che fu principal­
mente un anticlericale od un fervente 
repubblicano, coloro che di queste idee 
sono agli antipodi e s'alleano coi preti! 

Giusto Muratti interviene o dice che 
la commemorazione dove essere fatta 
da lutti gli italiani all'infuori di ogni 
partito politico. Come il Grande sacri-
flcò gli ideali suoi sull'altare dell'unità 
della Patria cos'i noi - - conclude — 
dobbiamo dimenticare in quel giorno 
ogni dissenso perchè la commemora­
zione riesca degna e solenne. 

Prega perciò l'avv, Cosattini a non 
insistere in argomento. 

Cosattini ribatte e nasce un po' di 
confusione. S'incrociano delle invettive 
fra i rappresentanti operai ed alcuni 
reduci CWertmeier, ing. Canoiani ed 
altri). 

,'f Muratti riesce a ricondurre la calma. 
Finalmente Bosetti propone un ordine 

dei giorno perchè la solennità debba 
avere esclusivamente carattere anti­
clericale. 

Messa ai voti la proposta Bosetti 
risulta approvata. 

Siccome qualcuno osserva che non 
tutti hanno alzata la mano in segno 
d'approvazione, si fa la controprova 
per invitare ad , alzar la mano coloro 
ohe non approvano il significalo che 
11 Bosetti dà alla sua proposta. 

Nessuna mano si alza quindi viene 
approvata all'unanimità la predetta 
proposta, nessuno avendo fatto riserva. 

Si discute poi sopra le modalità del 
programma. . 

Pignat osserva che poiché in quel 
giorno la Civica Banda suonerà tutti 
gli Inni, prega il Presidente di accor­
darsi perchè la Banda suoni anche 
l'Inno dei Lavoratori, 

Il Presidente risponde ohe non vi è 
esclusione di Inni, non sa però se la 
Banda cittadina avrà lo spartito del­
l'Inno dei lavoratori. 

Pignat; ci penseremo noi à farlo 
venire !.. 

E cosi resta stabilito. •• 
Pignat inoltre comunica che la Di­

rezione della Cucina Economica ha de­
liberato che in quel giorno venga di­
stribuito ai poveri un pranzo. 

a APPENDICE DEL «PAESE» 

WANJ.EE 
« sto por inviarlo a Stockton ^ con 

una carovana di coolies, e. di li lo 
tarò direttamente partire per la vo­
stra città. Se potrete occuparlo in 
qualche modo, farete piacere a me, 
a nel tempo stesso salverete facilmente 
la vita a lui che oggi corro gravi pe­
ricoli a causa dell'odio che gli por­
tano i giovani liequcntanti le dottis­
sime scuole di S. Francisco ed appar­
tenenti alla vostra civilissima razza 
cristiana. 

« Questo r,igazzo ha acquistato delle 
attitudini e dei modi singolari poiché 
ò vissuto per molti anni con Wang, 
nnchò non è divelluto troppo grande 
por entrare in un cappello o por na­
scondersi entro le maniche di suo pa­
dre, 11 danaro che voi mi lasciaste fu 
spi'su pi'r la sua istruzione ; infatti e-
yli ha frequentate lo scuole obbliga­

tone, ma, credo, con non mollo pro-
fltto Sa poco di Confucio e niente af­
fatto di Mencio, e, a causa della ne­
gligenza di suo padre ha avuto forse 
troppi contatti coi fanciulli americani. 

«Avrei potuto rispondere prima 
d'ora alla vostra ultima ; ma ho cre­
duto meglio affidare'la lettera a Wan 
Lee stesso 

«Vostro devotissimo 
« Hop Sing » 

Tutto ciò andava bene. Ma dov'era 
il latore? In qual modo la lettera era 
giunta tino al mio scrittoio? Ne do­
mandai a lutti gli impiegati e agli 
inservienti della tipografia e dell'uf­
ficio, e non ne ricevetti risposta sod­
disfacente. Nessuno poteva dirmi al­
cunché sia della lettera, sia del por-
latoi-c. Ma pochi giorni dopo capitò 
da me il mio lavandaio Ah Ri, che 
mi disse ; 

— Vo'etc un diavolo? ve ne por­
terò uno subito.,. 

Il Presideuta loda l'idea e ringrazia, 
11 cav. dottor Marzuttini ricorda che 

nel programma si comprende la de-
posizióne dì una coróna di n'ori fre-
Bóhì ai piedi dal monumento a Gari­
baldi, — Osserva che tale corona è 
di breve durata e non lascia alcuna 
tpaocìà; vorfebbo che fosse sostituita con 
qualche cosà di pii'i duratufo, per Ss. 
da una tafgà di bi-onzo. 

Il Presideuta, informò ch'egli puro 
aveva oaprcsso' al Sindaco la stessa 
idea, ma poiché sì trova prosante l'as­
sessore sig,Cinti che rappresenta il 
Comune, esso può dare qualche infor­
mazione. 

L'assessoi-e Conti risponde che il 
Presidente cav, Heimann ebba Un'in-
tarvlsta col signor Sindaco in merito 
alla proposta di offrire un ricordo 
duraturo della commemorazioho. 11 
Sindaco si era riservato di portare la 
cosà in Giunta perchè questa delibe­
rasse in proposito. ; 

Il signor Conti informa che in sono 
alla Giunta era vivo il desiderio di 
offrire Un ricordo duraturo, per esem­
pio una corona artistica od una targa 
in bronzo, ma allora il ricordo sarebbe 
stato offerto solo dal Comune. 

Ma provalso il concetto cho «.ssando 
un ricordo al quale doveva partecipare 
il Friuli intaro a perciò lasciava al 
Comitato dei festeggiamenti dì decìdere. 

Avute quéste spiegazioni l'assemblea 
approva che si apra una sotloseriziona 
popolare oiide raccogliere i fondi por 
la targa coramomórativa. 

Dòpo di che la seduta è tolta, 

Mons. Pelizzo fischiato a Montagnana 
11 Resto del Carlitm riceve da Pa­

dova i 
La visita pastorale del nuovo ve­

scovo monsignor Pelizzo suscita, do­
vunque egli si-reca, dimostrazioni an­
ticlericali. Il nuovo capo della Diocesi 
si può quasi definire un agitatore.... 
anticlericale, 

Andato a Montagnana, venne ac­
colto alla stazione da una folla straor­
dinaria. Le associazioni cattolicha si 
si stringono attorno alla carezza di 
monsignore, ma i gruppi anticloricaìi 
fischiano a perdifiato. La banda catto­
lica intona l'inno democristiano, ma la 
folla lo accompagna cantando una can 
zone antìvescovilo. 

Mons. Pelizzo, pallidissimo, appare 
conturbalo a commosso. 11 corteo dello 
associazioni cattoliche entra in chiesa 
e ì dimostranti, accresciuti di numero 
restano ftiori a cantare e a urlare. 

Federazione Magistrale Friulana 
11 Presidente della Federazione Pro­

vinciale Magistrale, maestro Antonio 
Rieppi, invila tutti i presidonti delle 
sezioni di provincia alla seduta che 
avrà luogo in Udine (alla sede sociale 
in Castello) allo ore 8 e mozza dì do­
menica p. v. 1) giugno 0, per trattare-
il seguente ordine del giorno: , 

Comunicazioni della Presidenza — 
Monte pensioni - Proposte varie' 

I Presidenti sono pregati di non man­
care e di portare l'elenco dei soci e 
le quote finora riscosse. 

Per una curiosità 
Un curioso, col mezzo^del Crocialo, 

vorrebbe sapere i nomi dei professori 
ohe hanno firmato l'ordine del giorno 
di protesta contro la,politica clericale 
dell'attuale ministero. 

La curiosità del.'oKrioso poteva es­
ser subito soddisfatta dalla direziona 
stessa del Crociato, la quale, senza 
errare, conosce bene quelli ohe hanno 
firmato. 

Sottratti ì non firmatari restano 
quelli che hanno armato. Un'operazio­
ne molto 'sollecita, tanto più che ì lion 
firmatari sono in minoranza, 

Perché adunque il Crooialci afferma 
elio il curioso non sarà appagato, se 
egli stesso ha la chiave per iscopriro 
il facile segreto? 

Elargizione 
La Giunta Municipale nella ricor­

renza dello Statuto, oltre alle elargi­
zioni agli Istituti di benoftcenza, già 
annunciate dai giornali, ha elargito 
lire 300 anche all'Istituto Micesio. 

tJn pregiudicata ai fresca 
Durante la decorsa notte, le guardie 

di città arrestarono il Vigilato spe-̂  
ciale Finardi Benigno d'anni 38 di qui 
perchè contravventore alla legge sulla 
vigilanza stossa. 

K in breve tempo tornò con un ra­
gazzo chinese, dalla figura svelta e 
dall'aspetto intelligeiite, che poteva a-
vero un dieci anni. 11 ragazzo mi 
piacque e lo fissai: poi gli chiesi il 
suo nome. 

—• Wan Lee — mi rispose 
— Come ? siete voi il ragazzo cha 

mi i stato indirizzato da Hop Sing ? 
e perchè non vi siete presentato prima? 
come avete tatto a rimottermi la let­
tera? 

•Wan Lee mi guardò e si mise a 
ridare. 

~ L'ho fatta passare por la finestra. 
Io non compresi subito, ed egli, dopo 

esser rimasto per un momento inde­
cìso, mi strappò la lettera di mano a 
corse giù por le scale. Eran passati 
solo pochi secondi quando, con mio 
gran stupore, la lettera entrò volando 
per la finestra, quindi, dopo aver fatti 
due giri intorno alla stanza, si posò 
piano sulla tavola a guisa di un uc­
cello. Mi aro appena riavuto dalla sor-

Viaggi fìilotti per Riiiiia, Caprera 
11 Comitato Popolate parla onoranze 

Cantonarie a Giuseppe Baritìaldi ha 
ottenuto le seguenti ulteriori iinpor-
tahti facilitazioni per i poasaaSoriiiella 
tessera da lui amasse. 

Piìttegrliiaffgio a Càpram — I pos­
sessori di tessera del Gomitato Popolare 
hanno diritto di lictiuistare par solo lire 
10 dna 'tessera spaciale che dà diritto 
al viaggio di andata e di ritornò, da 
Roma a Oaprara servoudosi dì un 
grande transallanticc' éspresssaaiahte 
concesso dalla «Veloce». La partenza 
avrà luogo da Roma la laattlna del 
28 Giugno .8 il ritornoavverrà la mat­
tina del 30, Questa tessera coàtóno 
soltanto lire lU a sono riservate ai por­
tatoti di tessere dal Comitato PopolàfO. 
Tuttavia essendo i posti dei piroscafo 
limitati a 1200 il Comitato terrà conto 
dal numero d'ordine di iscrizione. 

Visita alla Sardegna, — Tutti co­
loro ohe aoquisterauiitì una tessora del 
Comitato Popolare avranno diritto ad 
ottenere uno speciale abbonamento dì 
26 giorni sulle ferrovie Sarde al prezzo 
ecoazionale di lire 12 in seconda classa 

Gito a Napoli — I portatori di tes­
sete del Comitato Popolare avranno 
diritto alla riduzione del 50 0(0 sulla 
traversata da Anzio (Itoma) a Nàpoli 
e ritorno per via di maro. Così pure 
essi potranno usufruirò di uno spe­
ciale treno a prezzi ridoUissinii di 
cui varrà pubblicato l'orarlo 

Serviiio alloggio — Stante la enor­
me affluenza che si verificò in Roma 
durante il pellegrinaggio a Garibaldi 
e stanta quindi la difficoltà pei pel­
legrini di trovare un conveniente al­
loggio a prezzo discroto, il Comitato 
ha costituito.una speciale: sezione al­
loggi la quale darà gratuìfamenté in­
formazioni a indirizzi a tutti i posses­
sori di lasserà del Comitato Popolare. 

Tutte le richiesto di tessora,. (accom­
pagnato dall'importo di lira Tre) e tutta 
lo domande dì mformazione/ou altro 
debbono essere indirizzata,'asolusìva-
mante ài Comitato Popolata por le o-
noranzo a Gatlbaidi (Cotsó Umberto 1, 
n. 221, Palazzo Buonaccotai) Roma. 

Sottoscrizione 
a beneficio della «Dante .\lighieti » in 
ojioro di Giosuè Cdtducci; 

Somma ptcedonte lite 858 33 — Da 
Trieste: Giovanni Sarlirana lite &, 
Maria Sartiri^ria 5, Giulio Sarlirana ù, 
Teresina Sarlirana 5, Antonio Carnìel 
5, Savoia, Pina 0 Luigi Bancinelli lire 
10, Luigi'Perini corone 2 R. MazzatoUi 
2, Paolo' Minola 2, Pietro Vidali di An­
golo ';̂ i l'ad. Foschìatti 2, Luigi Gua-
taccini 2, N, N. 1, Giuseppe Augu-
stincich 2. Aggio pet cambio corono 
cent 70 — Totale lire 908.92 

IWosira dei ciclo e dell' automobile 
Il Gomitalo della Mostra del Oiolo a 

dell'.•\iitomobìle, nell'intento di rendete 
più affloace l'influanza della Mostra sul 
perfezionamento dell'industria oìclo-aU' 
tòmobllìstica, ha deciso di organizzato 
uncongtessodatenatsiaMìianoneigiornì 
8, 7 e 8 del Giugno p, v,, nel quale le 
persone ohe si interessano allo sviluppo 
ed al perfezionamento dì detta indu­
stria, potranno esporre le considera 
zìoni ohe loro sono stala suggerite dalle 
visite all'Esposizione, 

Chi desìdeta dì partecipare al Con­
gresso dovrà iscfivetsì presso la So­
cietà Nazionala di Trasporti Fratelli 
Gondrand, incaricata dì ricevere lo a-
desioni, pagando la relativa tassa, cha 
è fissata dal Comitato in L. 3 (tra). 

La Società Nazionale dìTtaspotti Fra­
telli Gondrand ti|ascierà ad ogniiscriUp 
una lessata ed una ticbiestàj la qijalì-
gli daranno il dititto dì visitare libo-
ramenta Ja Mostra «ai gÌDtni tl-7-8 
Giugno p. V. (compresa la giotnata 
«Hith-Life» dì VenetdJ) e di godete 
pel viaggio di andata e por quello di 
tìtorno della tiduzìone concessa dalle 
Ferrovie dello Stato, ohe varia da circa 
40 (in olite il 80 del ptezzo a tatìft'a 
generale, a seconda dello distanza, 

Secondo le dispòsizipnì emanale dalle 
Ferrovie, i viaggi a prezzi ridotti do­
vranno essere effettuati ; pet l'andata, 
fta il 1 e r s giugno, pel tltotno, fr» 
il 8 ed il 12 Giugno p. v. 

Porgli spettacoli d'Agosto 
Sotto questo titolo II Oamellkio dì 

stamana afferma che l'on. Giunta Mu­
nicipale ha respinto il programma, ad 
essa sottoposto dal Sotto-Gomitato degli 
apetìaooH pubblici che si daranno nalla 
nostra città nel mesi dì Agosto a Ssl-
tambrè; 

Tale notizia è Inesatta. 
La Giuiita non sì è ancóra occupata 

dalla questione; ha soltanto anidato 
rincarltto al Sindaco di abbottarsi cioi 
presidenla del Comitato par concretare 
la linea ganaralì del programina, ' 

CI spiace quindi che il QaiZùlUm 
abbia pubblicato una notizia che non 
ha alcun fondamento. ; 

La lotta per l'eleMi,politica di Vetoia 
!| ̂ oye;^ f e gli elett^r| dei9A<»f|ci 

litdavìàmo la aagu8nt8,l'cttèra;' * 
lU.mo '-ìigifilMeH^ 

« li Gomitalo olaWpralé fa; v.Ìvo pre­
mute alia S.' V. Là t t i che 'vàg l i a col 
mezzo dal suo autorevolissimo giornale 
solKscitattì'gli elettori libérali e daino-
aratici veronesi, residenti fuori di qué­
sta provìncia, a non maticate di /anire 
a Verona domenica 9 giugno a; coni-

; pìere il loro dovere votando por l'oh. 
"Luigi Lucchini, 

La lotta si presaiita , molto vivace 
per la propaganda altfvisainia d.!Ì so­
cialisti e par l'insìs'onta invito all'a­
stensione dei reazionari e questo Co-
mitaló fa grande assegnamento sul 
ooBOorso di tutti gli amici e sprcial-
menta di quél notevolissimo contingonte 
che non risieda a Varoiia. 

Carli del suo allficaoìsslmo ippogigio 
alla nostra buona causa, l a ringra­
ziamo a Le presentiamo ossequi>. 
(segue la firma del Presidente del 

Comilalo democratico) 
La riunione del proprietari barbieri 

Tutti i proprietari barbieri sono in­
vitali a trovarsi questa aera allo;8;30 
nella sede della Società Operaia per 
formulate definitivamente la risposta 
da inviarsi al tnemorialo prijseutato 
dai lavoranti già da quindici giorni. 

Suona usanza 
A favore dell'Erigendo Ospizio Cro­

nici in morie dar rag. Giuseppe l'abrjs:. 
Dallo zio Giuseppa l'abrìs Uro 5, dal 
cugino Livio Fabri» 6, da Silvio a Ida 
Moro f), N. N. 3. 

G a s s a d i tltiitiamtÀiQ d i U t i i n s 
Siluaziona, al 31. maggio. 

Àliiiul. ' 
Owa «minti. . • . i . s-t'lliat 
Muiiii 0 pMiiiii „ 7,8B1,9J6,15 
Buoni dfli TflBOro . , , . ,, —, ~ 
Valliri faWMà „ •8,060.B5O2'« 
Prestiti S'.'pr» poun'i o riitórli „ '203,nKÌ,~ 
Conti correnti con garAnei» . . ,,- SlG,&59.Ql 
OàioHali in iiorUfoglio, . , '. . „ 3,837,01411 
Oontì correnti dWàtvi „ ,. I76tì,40 
Conto corrlt[>ondQnti..,.,. „ 3l7,5;ll.8S 
R t̂lns intdr«SHÌ nufi lead-ti, , „ 290,8-16,1)7 
Mobilio „ li 1!18,91 
Croail) (li«»rii „ , ai,«5.S8 
Dapoiili » caiuioao., . . . , , . „ Q43,oQ0,--
poliDSili a mMià. . . . . . . „ 8,880 t!ai, 86 

Franoaaco Cggolo cal l is ta (via 
Savotgnana n. 16) liane apetto il suo 
gabinetto dalla ota 9 alle 17, Si reca 
anche a domicilio. Unico in Ptovinoìa. 

presa, che "Wan Lee tiapparve sorti-
dente. 

— Ho fallo cosi — disse guardando 
me e la lettera ; quindi riprese la sua 
serietà, lo non dissi altro ; ma rimase 
inteso che quello era stalo il primo 
atto ufficiale compiuto da lui al mio 
setvizio. 

La seconda operazione che "Wan Lee 
esegui non ih, mi dispiace ditlo, co­
tonala da ugual successo. Essendo 
ammalalo uno dei nostti insetvìenti 
addetti a portate le copie dei gìotnali 
al domicilio degli abbonati, fu incatì-
oato "Wan Lee di surrogarlo e, affin­
chè non nascessero equivoci, gli si in­
segnarono la sera avanti la vie che 
doveva petcottete. Al mattino seguente 

! gh furono consegnate le copie che 
j erano da portarsi, e dopo un'ora egli 

tìtoriiò lutto allegro dicendo dì avere 
I recapitato tutti gli esemplari a dovete, 
I Disgtaziatamente, erano appena lo 
' otto che incominciarono a giungere 
j all' ufficio gli abbonati in preda alla 

Attivo l,.,3?.8Q7.flB*78 
Speaa i]oi)'aBorcizio in corto , « 85,Q&3̂ 7i 

Totils 
, /'ascino, \ 

Uoiiuaiti niiuiiiiati'fi . . . 3*/,*/B 
Ul. al portitora d;^lt. , ,;. , . 
llHpoaili a iiicijoloriapannio4"/j 
TotaU creilito dai dopositanti 
tutoroBsi maturati sui dapoaiti. 
Debili liiverai , . . . . . . . . , 
Conto corrisiìOntlopti . , . . , , 
DepoHit, par ilopoatii a eaoxìona 
iiaponit. por U^positi a custodia 

(basivo 
Pondo par le uicillai. dei vatoH 
ratriinonio dell'latitillo al 81 

dleaiiitira 1906 
Kendito dell'eserciaio in corso 

I,; iJ3,a93,«07;47 

L. 3,395,807.70 
l(,-,ll,5aH8l8ai 
„ 1.387.798 a; 
U. 19.030,-132 88 
„ 193,163.36 
„ 80,817 37 
„ , 800.071.14 
„ 648,'00.— 
„ 3,890921.85 
I,. 20,071,838,30 
„ 663,828,81 

. I,9tó947.»6 
» 174,515.61 

Tolala.il'93,893,9'7.47 
IL Dlaarroa», A. BOUl:}!." 

O p t J X - a x l o i i l 
La Canai di risparmio di Udì ti a 

riceva dopoaiii an libretti:' 
nominarvi/ . , , , a',^*/, ^̂ Ho 
ai portatore , . . . . .af^»/,; f 
a pisebto risparniio (lllj'Ctto 

gratis) all'/ii! • 
a mutai ipolajari a privati eoo ammortainfpto 
^ tino a 80 anoi sema ne*sun aggravio al, ni»; 

tualario por jtapoala di R. M, .al^.^J V, ; 
accorda prostili itìio provincia p ài co'muni àej 

Vgagio, ooirimpoala àttidetta a saHeo (legh 
end debitod «1 4.25 "/o t 

accorda prestiti o copti cairfanti ai MeilU 4> 
pietà detta provincia di Udina al 4 *U', 

accorda proMili alio SociaU ooòiiarativo,' alU 
Casto riirali a OirooM àf̂ rieoli'dalla Proviaeia 
Ano a aei mosiì al 4 /, ; , ; 

l'a 9ovveoKÌonl in conio ttorrento gàratillta da 
valori 0 da ipptijoa ; 

acópi-da praallti sopra pogno dì valori; 
aaóiita cambiali a due tirine con scadenta fino 

a sei masi. 

massima indignazione. Essi avevano 
ticevulo la loto còpia, ma in ohe 
modo? chi sotto la forma di una palla 
da cannona lanciata atlraverso i vetri 
della finestra della camera, e rima­
nendone alcuno colpito in piena (accia; 
chi divisa in più parti e lanciata da 
più finestre ; chi l'aveva trovala dentro 
il caminetto, o dietro una porta, o 
introdotta, dopo essere, stata tagliata 
ih lunghe strisce, ''per il' 'buco della 
chiave^ ohi se l'età veduta : ghingare 
dentto il seoohialto del latte maltutino 

Un tale poi cho voleva a fotza par-
laro con Waa Lea stesso (che io avevo 
chiuso a chiave nella mìa oamer.t) mi 
disse, piangendo per la rabbia, che 
era stato svagliato alla cinque da una 
specie d'urlo selvaggio udito sotto alla 
finestra, e ohe, alzatosi agitatissimu, 
si era veduta comparire davanti al­
l'improvviso la «Stalla dai Nord» per 
la finestra, artotolata in modo da som­
brare una clava indiana. 

(ConUnvd), 
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LE ELEZlONt 
dalla GoMmlisfone Esecutiva 

A compiotare la notiaia data ieri' 
sull'esito delle elezioni della Gommis-
siona Esecutiva'diremo che, dopo glî  
eBtti riportarono vóli i 8é(?uentì;i 

Roin«nallÌ Luigi voti 10.̂  — Salva-
dori Emilio 106 ~ D'Agostino B'ran-
Cesco 105 - savio Silvio 102 — Bot-

-' tos Guglielmo 97- ' : i 

0m»^ All'Ospitale 
^""ll*. j ' : fra ieri nel : pomeriggio ed oggi ven-
SSm '" "*''° 'tì'"'"^'' ìiumerosi feriti, 
^ ^ ^ Tal D'Agostino Marco, fornaciaio da 
CSf Pasian Soiiiavonesoo, trovò questioni 
^ ^ ^ con uno sconosciuto nell'Osteria « Agli 
• " * * attici » in Via Aijuiloia. , 
CLS Nella «uffa il D'AgoStinB riportò ferite 

^ ^ ^ al capo giudicale guaribili ui 8 giorni. 
• • ^ * • ' — Il falegname Dosa Alessandro di 
^HJ]* anni 16, lavijrando riportò accidental-
^ ^ ^ mente ufla grave ferita lacera al pol-

! ^ ^ ^ lice destro con perdita del lendine. 
1^^^* Guarirà in 20 giorni. , 

— Zefflno Amabile d'anni 13, da 
Oervasutla, operaia allo staBiiimeiiio 
Spezzetti, riportò una gravissima l'orila 

I lacero-contusa alla falangetta dalla dita 
indice, Medio ed anulare della mano 
sinistra coni pèrdita delle unghie. 

La disgraziata ne avrà per una ven-
^ ^ ^ tina di giorni. 
^^r — Berteli Ernesto di Giovanni d'anni 
tJM^a '5 riportò una grave ferita lacerocon-
z" | _ tusa all'ocoipite. Guarirà in IO giorni. 
P>iJ —Infine certo Bonaventura ZUcco 
— n j fu Giovanni d'anni 37 da Pradaroano 
fSìS riporlo aVèideiitaliiaenle utìa grave con­

tusione all'ultima falange del dito medio 
della mano sinistra, con ematoiiia. 

La guarigione è preveduta in IO 
giorni. 

'rutti questi feriti furono medicati 
dai solerle Uott. Pagliai. 

NOTE E N O T I Z l F 
Camera dei Deputati 
(Seduta del B giugno 1007) 

I rltonnatorl 
Poiio sottosegretario alla giustizia 

rispondendo all'on. Marinuzzi dico che 
.1 minorenni dovrebbero scontare la 
pena non noi carcere {giudiziario, ma 
m una casa dì correzione e confida 

•che le condizioni finanziaria abbiano-
presto a consentire di costruire gli 
stabilimenli necessari. 

t'acla, (sottosegretario all'interno). I 
nostri riformatori rispondono al fino 
educativo ed il Governo è animato dal 
più vivo desidèrio d'accrescere il nu­
mero in corrispondenza dei bisogni 
(approvazioni). 

Poìno. Confidiamo che il ministro 
del tesoro concèda i mezzi occùrranti. 

La camorra a Napoli 
Facto, rispondo al dep.. Salvia od 

altri che sarebbe; prematuro ogni giu­
dizio sui procedimenti ohe .lono ger­
mogliati deirassassiniò Cuooolo a Na-

fcijg poli assicurandolo che il Governo vuole 
" ^ ' " ohe luce Intera sia fatta e ohe nessuna 

responsabilità sfugga al giudizio. 
Salvia rileva le gravi voci di dis­

sidio tra l'arma dei carabinieri e quelle 
della P. S. in Napoli e di connivenza 
tra quest'ultima e la Mala Vita nella 
cillà slessa per invocare il maggior 
rigore di indagini e provvedimenti. 

Per gli assistenti farmacisti 
Facta risponde a Sichel essere im­

possibile la uguaglianza degli assi­
stenti ai farmacisti diplomati. La legge 
del 1888, ohe dovrà esser riformata) ha 
determinalo quale sia Icro cogaiaiona le-

_ gale e in caso di dubbio questo nOn 
fll"« può essere risoluto che dall'autorità 

"^ giudiziaria. 
Il diritto di sciopero e II diritto di lavoro 

Cardani svolge la interpellanza pre­
sentata da lui e dal degUlato Faelli 
sui provvedimenti chiaritisi necessari 
alla difesa dell' industria agricola, specie 
dopo il recente sciopero di Parma. 

Paola. Il Governo méntre assicurerà 
l'osservanza delle leggi attuali ed il 
rispetto a tutte le libertà, studierà 
come ha già fatto finora in simili casi; 
il modo di riformare la legislazione 
sociale alio.scopo di rendere meno fre-
qtiènti i cÒiiBitti di lavoro e più age­
vole la risoluzione. 

Per i prolenorl d'agraria 
Pòggi svolge, un'interpellanza anche 

a nome degli ònor. Ottavi, Camerini, 
Maraini ed altri, sul trattamento fatto 
ai professori d'agraria. 

Ct«//'e//i(sottosegretario) assicura che 
, alle condizioni d'iaferiorità degl'inse-
gnanli d'agraria può il Governo porre 
riparo con provvedimenti amministra­
tivi. 

Poggi si dichiara soddisfatto. 
La seduta, termina alle ore 7 5. 

Sanato del ra0na 
Si approva il coordinamento del di­

segno di legge pel riposo settimanale. 
Senza discussione si approva il con­

corso dello Stalo nelle speso per l'E­
sposizione di Venezia. 

L'inchiesta sull'esercito 
Viene presentalo il progetto d'ini­

ziativa raluiateriale per un' inchiesta 
sui servizi dipendenti dal Ministero 
della Guerra. 

Non si fa discussione. 1 cinque arti­
coli del progetto sono approvati. 

GioUtli ì\ termine di un anno è lo 
-Stesso di quello che venne approvato 
per l'inchiesta sulla Marina. Se la 
commissione non potrà compiere io 

lavoro in tal tempo ohiadarà una pro­
roga Ma ti da augurarsi che la com­
missione entrò un anno porrà termino 
•ai suoi lavori. 

Cavalli. Mi associo per il bene del­
l'esercito e dell'ammiaistrazione della 
Guerra all'augurio del prasldeute del 
Oonsigllo. 

L|;|lil«sura i l Congrego Radicalo 
il banciiéitt) dèi congressisti 

DoménicaSèra I cohgresgisti si riu-
hirorio * banchello all'albergo d'Italia. 

Erano hìimerosissimi, tanto che non 
capirono nella pur vasta sala terrena 
aeU'hdtel: e un griippetto. dovette pren­
der posto fuori a una tavola-succur­
sale. 

La grande tavolata a l'erro di ca­
vallo era pra îedula da Basetti che 
aveva a lato Jacchia e Oirardini, Cd-
ratti e Vicini ed era ravvivata dalla 
presenza di parecchie giovani signore, 
, Si notavano tutte lo notabilità bolo­

gnesi del partito e le figure resesi in 
questi giorni famigliari al ; Congresso : 
Manfredini, Clraolo, La Pegna, iSpi-
fania. Bruchi eco. In tutto gli interve­
nuti passavano ì novanta. 

Di questo banchettò può davvero 
dirai che fu una cosa riuscita 

I discorsi che lo chiusero non furono 
di quelli che si tollerano dopo un buon 
pranzo, furono di quelli, che si gustano. 

Cominciò Basetti e ricordò cose an--
tiohe con quel suo fare bonario 
a arguto. Ricordò un banchetto simile 
in onora di Saffi tanti anni i'& al tempi 
di Depretis, presente Carducci, Pan-
zacchi, Anlongioi e altri molti. A quel 
banchello Basetti dovette parlare, ma 
si sentiva imbarazzato e disse: io non 
80 nulla, perchè quando venni studente 
a Bologna per imparare a fare il rae-
Ako, la politica non mi lasciò appro­
fondir la medicina, e la medicina fece 
i'istessa cosa per la politica, soiio 
dunque un cattivo medico e il solo 
servizio politico che io potrei rendere 
al partito sarebbe quello di darmi a 
curaro il Deprelis. 

Questo feroce brindisi entusiasmò 1 
banchettanti e il Carducci sopratutto 
non finiva dì compiacersene. Il brin­
disi andò sui giornali ed un giorno De­
prelis incontratomi nei corridoi nii 
fermò e uà disse : Basetti, non ne sa­
reste capace. Oggi auguro che non un 
cattivo medico, ma il parlilo radicalo, 
acquisti .tanta forza da liberarsi di.... 
Deprelis. (IntermiwxbiU applausi) 

Segui un brioso discorso di CiinUtt 
allo signore e un piacevolissimo duello 
di arguzie conviviali Ira Manfredini e 
l'on. Vicini. 

Silvagui evocò con grande felicità 
di tratto Bologna radicale universitaria 
d'una generazione addietro portando 
un brindisi a Dioscoride Vitali super-
stilo di quél glorioso periodo e pre­
sente al bajichello e augurò tra grandi 
applausi ohe il partito radicalo arresti 
l'opera di ohi tende a inguelfaro il 
il vecchio comune ghibellino. Poi parlò 
La Pegna ringraziando Bologna. 

Infine l'on. Oirardini pronunciò uno 
splendido discorso suscitando grande 
entusiasmo, acclamazioni od applausi 
interminabili. 

IL CONGRESSO RADICALE 
I voli par la scuola 

Fu riferito già circa i voti formu­
lali dall'on. Caratti e dal Congresso 
per la scuola L'oiior. Carati! — e 
quoslo non era riferito -- con<duae 
dando al Congresso la primizia di una 
importante notizia parlamentare. 

L' 8 giugno sono convocati a Roma 
19 deputati di color vario andandosi 
da Turati a Cameroni. Fa da dicias-
selteaiiflo il propuLsore di questo mo­
vimento, il Caratti stesso, E' un ten­
tativo di raccogliere il consenso di 
tutta la Camera sull' urgenza del pro­
blema della scuola. 

Che più che a tutti — esclamò Ca­
ratti — questo problema debba pre­
mere ai radicali, io ha" detto l'onor. 
Sacchi deflnènilo il partito radicalo un 
partito di <Wtura„j|gran(JissiaiO ap­
plausi). \i ,,̂ H "̂, \V'""ì-' • > 

Lo sciope^^<^r Tèri(if̂  > 
si aV\(ia alla soluziona 

Dopo le ultiias',: deliberazioni prese 
dal Comitato di agitazione, ieri vi fu 
un vivo scambio di fonogrammi tra 
Orlando e l'ingegnere Bon. 

L'Orlando diede un appuntamento 
al Bon per stamane facendo conoscere 
essere in maasiÌBa disposto a ricevere 
e trattare colla Commissione anche 
con un mandato: ufficiale del Comitato 
di agitazione purché ne venissero 
esclùsi i licenziati. 

Ieri il Comitato, adunatosi, pro­
cedeva alla nomina della Commissione, 
la quale partirà appena Bon comu­
nicherà il risultato del colloquio. Si 
crede ormai di essere sulla via della 
soluzione data la remissività della Terni 
piegatasi a discutere con gli operai.. 

La cittadinanza attende con interesse 
vivissimo i risultati della pratiche o-
dierne. 
Gli ultimi risultati ^ 

della eiezioni in Austria 
I risultati delle elozioni legislative 

nella Galizia d'anno eletti 53 membri 
del club polacco, 16 del partito del 
popolo polacco, 16 giovani ruteni, 5 
vecchi ruteni, 31.ruteni radicali, 4 
socialisti polacchi, 2 socialisti ruteni; 
un socialista indipendente, 3 israeliti 
sionisti, un israelita indipendente. Cosi 
sono terminale lo elezioni in tulio l'im­
pero. 

L'INCHIESTA 
sul magistrati di Catanzaro 

Sono stali comunicati al procuratore 
generale della Cassazione gli atti o ì 
documenti della iuòhieala eseguita pressò 
la Corte, d'Appello di Catanzaro per 
promuoverò i provvedimenti digcipli-
narr,a>: Carico; '•;• 

1. '-i dèi giudice Sol'àoe per avere 
con fatti gravi.: compromesso la prq. ; 
pria Hputàzidne 6 là dignità dal ooi'p'ò 
cui appartieni!. • 

3. —•: dèi magistrati Degiuli già 
proouratorà gua'erala a Catanzaro e 
attualmente presidente della corta;di 
AppollO ai>C.-t8al8, Lupoli prasidpte 
di sei'ione della coree di appòild di 
Catanzaro, Tango conslglieredella slessa 
córte, Algaria giudice del tribunale di 
Oatanzatò per avere dato prove di 
negligenza e con gravi leggerezze la 
considerazione dell'ordine cui appar­
tengono: 

3. Dei magistrati Laslaria Marco 
Giuseppe, Pucci, Tassone tutti consi­
glieri della Corte d'Appello di Cata,n' 
zaro ritenuti non più idonei all'ufflcìo 
per infermila e debolezza di mente. 

Fu sospeso il collocamento a ripòso 
a sua domanda presentala dal comm. 
Capitatieo presidente della Corte d'Ap­
pello in attesa che sia espletato il .giu­
dizio disciplinare per la eventuali re­
sponsabilità ohe possono risultare a 
suo carico. 

Il sostituto procuratore generalo 
presso la Corte d'Appello di Trani 
Pempinellì già procurai ore del Rea 
Catanzaro .è stato invitato a coraparL-e 
innanzi al luiiiistro di grazia e giù-, 
stizia per presentare lo proprie di­
scolpe agli addebiti risultanti dalla 
inchiesta. 

Alcuni giudici, i cancellieri ed altri 
funzionari furono traslocali in vario 
parti. 
Per la previdenza e la mutualità 

Sotto la Presidenza ilell'on. Luzzatti 
si è radunata ieri la Commissione per 
la propaganda della previdenza e della 
inutualilà. 

L'ou. Mafll si pronuncia subito sulla 
questione se la Commissione si debba 
intendere iatituila solamente per lo 
studio dello cattedre ambulanti della 
previdenza, o se credo di poter dare 
maggiore ostensione ai suoi lavori. 

L'on Tadosoo crede che l'incarico 
non sia limitato al solo studio della 
istituzione delle cattodro. L'on. Luz­
zatti opina che studiando la questione 
esso potrà faciloionta aderire alla pro­
posta dall'on. Tedesco che intanto si 
potrà approfittare anche della Catte­
dre Ambulanti di Agricoltura, 

Infine sono stati incaricati gli ono­
revoli Luzzatti e Maffl di riesaminare 
la proposte l'atte dal Comitato perma­
nente del tìonsiglìo del Lavoro. 

Ufficiale unglierese 
che scialioia un ingegnere 

Un lelegraiaina da Szeged reca che 
il soltotenento degli honved Eugenio. 
Hauer, trovandosi in un ristorante ool-
l'ingegnore Enrico Kozma, venne con 
lui a diverbio e lo schiaffeggiò. L'in-
gagnera fece per colpirlo a sua "olla 
e allora l'ufficiale gli assestò tre forti 
colpi di sciabola alla tosta, 11 Kozm?. 
tulio grondante di sangue, venne tra­
sportato a casa in condizioni così 
gravi, citó difflcilmante potrà soprav­
vivere. L'autorità militare ha aperto 
una severa inchiesta a carico del fe­
ritore. 
Una legge favorevole 

alle cooperative agricole 
Il disegno di legge a favore delle 

piccole società cooperative agricole e 
associazioni muiue di assicurazioni 
agrarie, presentato dall'on. Cocco Ortu 
alla Carnora, stabilisce che tali società 
cooperative, purché non abbiano un 
capitale efrettivo superiore a 30 mila 
lire, sono afi'raucate dall'obbligo di 
pubblicare gli atti nel bollettino uffi­
ciale delle società par azioni. 

Basterà che gli atti siano pubblicati 
sul loglio degli a/inui!zi della provincia 

Alle dette società cooperative sono 
concesse tutte le agevol?izioni fiscali 
contemplalo dalla legge di registro e 
bollo durante i primi dieci anni dalla 
loro costituzione, mentre ora potevano 
goderle soltanlo nei primi cinque anni. 

Finora le associazioni mutua di as-
siciiranione non potevano godere dei 
beneflcii del codice di commercio e 
speciali allo garanzie dalla cooperative. 

Col disegno di legge Cocco Ortu 
tutti i suoi beneflcii sono estesi aUe 
associazioni mutue e alle associazioni 
agrarie : morlalità del bestiame, in­
cendi agrari, gràndine, geli, siccità, 
malattie delle piante, infortuni ecc. 
purché non assumano rischi superiori 
alle 200 mila Uro. 
GiusEppa GIUSTI, direttore,, propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabiia. 

Oggi alle ora cinque,. munito dei 
conforti religiosi, esalava l'anima a Dio 

Flussi Antonio 
nell'età d'anni 82. 

1 figli, le figlie ed 1 parenti tutti ne 
danno il triste annuzio, pregando d'es­
ser diaponsali dalle visite di condo­
glianza. 

TricQaimo, 4 giugno 1907. 

I funerali avranno luogo il giorno 
8 oorr. alle ore, 8. 

La presente serve di partecipazione. 

in Sottomarina di, Chioggia 
Spiaggia oon oapanne spedali par bambini 

; OòimlgliàtJi dàlie prime autopìtà medicbfl 

Nuovo serylziocfamiglìare di Restaurant , 
•' • •'.:,"e Caflé, i 

Propî .;dirèti,i::D.' eav. BoscobiFrano.:. i 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
-, In VirroRIO VENETO 
Premiato con medaglia d'oro all'È-

3po3ÌÌ!Ìoi)o di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe-
zianatori seme di Milano 1808. 
1." incrocio cellulare biai)co-giallo 

giapponese. 
.: 1." incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese • 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
1 signori co fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
'Jdino le commissioni 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P iazza Mar ca lo Nuovo 
Avendo rifornito completamento il 

suo negozio chincaglierie, mercerie e 
mode di tutti gli articoli inerenti o di 
assoluta novità; avverte la spettabile 
clientela che può praticare prezzi di 
masalma convonlanza. 

BOTTIGLIERIA 
MARCO FERUGLIO 

UBI HE 
( Piazza MBToatonuovo ) 

GitANOE oEPOsiirò -mn 
MTE SPECIALITÀ 

Vini Frelser, Grignolino, Neblold e Bar­
baresco delle più accreditate Cantine 
del Piomonlo. 

Accorda speciali facilitazioni alla fa­
miglio che volessero esportare, anche 
per piccoli quantitativi, i detti Vini 
piemontesi da bottiglia. 

"Fratelli FORNARA 
VIA MAMIN 

(di fronte alla Birreria Puntigam) 

•I-Fabbrica ombrelli e ombrellini-i-
d'agni genera 

DEPOSITO BAULI E VALIGIE " 

Assorlimento bastoni da passeggio 
—- Ventagli •— Portafogli — Porta­
monete — Borselli por signora — 
Pipe — Bocchini — Buste per scolari. 

Si esegulsoono riparazioni 
Prezzi convenlBnlIssImi 

Fabbrica 
Ghiaccio Artilìciale 

con pu ra acqua (S'acquaiiotto 

a L. 2 al qniotale 
Ditta Pietra Contarlni 

LA DITTA 

N A D A L I GIOVAN 
UDINE - Via Daniele Manin - UDINE 

Ofl per ifiparaz. 
Avverte la sua spettal)i!e Clientela che tiene un ricoo as-

j^ortimento in: .serio per lìiclclette dello primarie fabbriche, come 
CHATER LEA - RAGER e TRE FUCILI. 

PEUGEOT 
vere originali garantite e di questa speciali.sta per la costruzione 

Deposito ACCESSORI - GOMME - PEZZI di RICAMBIO 
— SpBclaiiià In coperture Maclntosk Mose leys Volber — 

iMiii'wii|iiiB[Mi]|iiiTH|mmiwnMW^ 

D E P S I T O 

Ventilatori i51ettrici 
per Garrente continua ed alternata 

GIUSEPPE FERRARI di EUGENIO 
PADOVA 

VIA ALTINATE, 15 

WIBBBBSimmsmKamU 

UDINE 
VIA DEI TEATRI, 6 W> 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delie ma' 
lattie degU organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2.25 -
stragrande L. 7. Supplemento fcinioo di cent. 80 per ogni spedizione-
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Famacie. 

CHI SOFFRE 

allo stomaco, di stiticliczza, maDcaDza d'appetito 
assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrila mediche. 

Prendendone im bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a S ore si ottiene un 
sicurissimo effetto; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOMTE PALMA,, « 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna at 
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, proprietario LOSER .ÌÀNOS BUDA 
PE8T, 



POR IO SPORTIVO 
B I C I C L E T T E . M O T O C I C L E T T E - A U T O M O B I L I 

Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 - 200 ecc. 
UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE È MOTOCICLETTE v y-'-^ 

PEUGÈOT E GOMME WGLBÉR 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

MOTOSACQCHE 
Graiule deposito Goninie - Accessori - Pezzi per riparazioni - Costruzione 

Serie compiete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 
Qraphaphone - Grammofani - Dischi da L. l.BO, 1.7B, 3, 3.B0, 6.B0 - Racchette e Palla par Tennis - Rlnvlgoritorl •- rdot-Ball 

Palloni da sfratto e tutti gli articoli di novità sportiva —— 

«ERc.TovEccH.0 A U G U S T O V E R Z A r U D I N E "=«l*™ ?̂°«'° 
P R E M I A T A O F F I C I N A M E C C A N I C A = 

GMAMl IB^ 

Sono il rimedio più si­
curo ed efficace che una 
buona mamma possa consi­
gliare ad una buona figliuola 

anemica. 

Si raccomandano per i 

risultati brillanti nei casi 

pili ribelli di anemia e per 

ii prezzo modestissimo. 

Vanno diffondendosi ra­

pidamente in Italia ed al­

l'Estero a merito esclusivo 

della loro verace efficacia. 

Costano L. 3 un fllacone. 
L. 10 cura completa (6 fla­
coni) franchi di porto. Offi­
cina Chimico - Farmaceutica 
G. ZANON - Padova - Vil-
ladelconte. 

DEPOSITI . Venezia: G. Bòtner e C. - Padova: L. Cor-
nello - Vicenza: B. Panciera - Verona: G. De Stefani e F., 
P. Selmo e F.i - Treviso: Farmacia Zanetti. 

X-5101.0 LJIII X 1 ili 

e Macch ine da Cuc i re 
si vcndoiìo ti prezzi ili assoluta 
concorrenza presso la llìlla 

ODORO DE LUCA 
tallio in coiìtaoti che a rate. 

Negozio -Via ilaoiele Manin 10 

Fabbrica - Siibb. Cussignacco 

t i 

Gabinetto magnetico D'AliliiGO 
P E R C 0 H 8 U L T I DI 

MAGNETISMO 
Avviso Intorauanta 

Chi (Iisiclero consultore di presonzo e por oòrrispofldenxn por gMluixnio ar­
gomento tVaffaro eho pòssa ìntcreKsaro fa d'uopo che scriva i e aòtìianiìe; e it 
nome o le iniziali della persona interessata. Nel riscontro ohe ai riceverà con 
tnttft a'jUeoitudìne'B HOgretezzu, gli verrA trascritti» H respottso, il qnaie compron-
ilerà tutte lo Hpìoga/,ioni richiesto ed altre che possono mrmare oggetto dell' in­
teressamento di tutto quanto sarà possibile di potersi conoscere. Per ricevoro 11 
consulto devosì spedire per l 'I talia L. 5.15 e se per l'estero L. 0 entro lotterà 
raccomandata o in cartolina vaglia e dirigersi al 

l'rat. l>Ii:Tno DMIMICO - Via Sa l f er ino 13 , HoloRiia 

Ri/«lr«l/:>lf ^ 9 Agenzìa Italiana Cicli Renard. 
O i V y l t - ^ l v ^ m ? 4 MiUmo.Yia Gius. Antflnio Sassi-(CaratìcssoJN. 3 

Casa di Fiducia — Ppaxao 41 Fabbrica — Maasima QapsBCia — Llallno 
grati* a rioliiaafa. 

OBATIS ^ ^ W k 
LUCIDO SENEGAL « 

n Glirooiu P o U s h «» 
| k 0.1a Sanegal UiUiuio j H 

il e 

Pniata Farmacia i CiNMDfl i l » 
via Graunno - UDINE - Via Oraziano 

Ain< i i<n r f ' l l f l i n a specialità ctie ottiene le più atte oDorencenze 
n i i l t l l U U UUIIIO alle Espoaizioni Nazionali ed Estere - Oltre 
un quarto di secolo dUncontraslalo successo — Preferibile al Fernet 
p e r c h è non alcoolìco — Indicatisaimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

i n o H e t o n n n o n n energico rinostituente a base di ferro, fosforo, 
• p o i OICIIUIJOHU calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi,^ ra­
chitismo, cachessia malarica, eoo. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, eco. 

Molti oertllloati MEDICI e di AMMALATI guariti colle suddette speoWIti 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Special is ta per l 'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di at testat i me­
dici comprovant i la sua idoneità nelle 
operazioni . 

Il gab ine t to (in V i a Savorgnana n. 16 
piano te r rà ) è aper to tutt i i g iorn i 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

TIPOGRAFIA E OAKTOLEBIE 
•oretà. 

[ARGOBABDDSGO-QDIHE 
MKHOATOVKOOHIO 

VIA. PRUFBTimu 
V I * CAVOOB 

S P E G I A . L I T A 
il! soatolo car ta da le t tera e cartoncini fantosla,j)aj)(ìii«f'i, notes 
in pollo, in tela di qualunque formato <i pi'Bzzo. • " •' 

P « C I ¥ I T A 
Albums per cartoline in tu t t a te la t r anc ia t i a fuoco, in peluche, 

in tela ed in car ta , 
Albums por poesia, di qualsiasi prezzo o formato. 
Lavori tipograflol a pabblioazioni d'ogni genere economiche 

B di lusso. I , 

Pt iEMlATA FAUBUIUA ASTE DORATE P E R CORNICI 

METRI di BOSSO od uso BOSSO snodali od In asta 

l\l t ! ) , ù 
CAMEH 0 di UDINE-
Corpo 11 )b. dei camb 

4 10 1907 
Rendita 103.86 

» , , . 103.42 
. • / • • * . , . 71.— 

iiattca i 1268.50 
l'errovif . . . 730.— 
.. », . . . 487.~ 
.lóoieii . . . aiiS. -, 

-h'orrovii 
1. 
, , 5Ù5.50 

• : . » . . . 343 25 
' • • > l|0 . 500.36 

•t . , , 348.75. 
ereditai Vi\i 499.7S 

POndiat 50(0 501.50. 
: • • • > 401o 003.75 
- » som 5UJ.75 

» JOm 504.50 
» 2010 514.50! 

vista) 
l''rai?cÌ3 . . . 100.14 
l.oinirj . . . 25 14, 
' lei mas . . . 123 07-
Aui-tià . . . 104.53 
l'iolr,li ,~. 
HuD.mi __._-
Nuova 6.16 
Tnrclii» . , . 22.74 

orlco 
U, 1 )l UDINE , 

igno 
. . 16,9 

Ton.iii'i . . 20,0 
. , 11.8 

PriiHiM . mm, 749.7 
Cmi.liii . mod. 0.3 
Acqua i . mm. —-

, VóMloi 
Slc.to il 

oore 7 
Tempei 15.3 
Presnis . . . 75,3.0 
rompe; 9.0 
Slato il 
PrOaiid 
I)iri3?.i;< 
Leva t . , . 4 2.1' 
Tr.'.'Jioi . . . 19.46' 

J 
: Pariti lenze Arrivi-
i da Udii inezia a Udine 

On. 1 4.45 7.43 ( 
Ac. <i 5,5 10.7 ;. 
Dir. Il 10.40 15.16 
On. 13 14.10 17,5 
Mis n 1!).- 22.50 
Dir. a 23.15 3.45 

•̂ •</da 8 a 
UaineCi eCormoeUdtne 
0 5.11 - 0.37 7.32 
0 8.- 510.35 11.6 
M ló.lì 511.5112.50 
D n.a 518,58 19.42= 
0 lO.H 82.20 2258 
da Udij a Pontebba 
On. « . 7.45 0.10' 
Dir. I 8.52 9.55. 
On. 1! 12.14 13.39 
On. U 16.5318.7 
Cit. li 18.8 19.13 

, On. 1* 19.57 21.20 
, d a Poni mia a Udine 

On. 1 6.3 7.41 
Dir. il 10.10 1 1 . -
On. H 11.24 12.44 
On. H 15.44 17.0 
Dir. IS 19.2 19,46 
On. 11 19.52 2 1 . ^ 

iiorglo a Udine dd Udini 
19.52 2 1 . ^ 

iiorglo a Udine 
D. 7.- 7.43 8.30 
l i . ».- e . - 9.48 

' M. ni 11.20 15.28 
^:.M.lli 17.30 19.60 

M. 1« 2 1 , - 21.48 
da S. Gli steaS. Giorgio 
u. t 1.47 7.29 
D. » 1-&0 13.49 

D. * 1.30 19.4 
daSO i>3.aS.GIorgfà 

•5 8 . l0 ' D. I.t 
i>3.aS.GIorgfà 
•5 8 . l0 ' 

0. 8i •1 14.Ì-: 
»x \i\ 46 16.40 
i\ IM n 20.54 

" Veni Casarsg 
A; . « 8 20 0.— 
Cu 1» 13.10 K3.50̂  
Dir W 15.40 18,15 
Oli. 16 20,19 20.55:, 
D i r l i 

Cai! Venezia 
On. S 0.3 815 
Ao. S S.25 9 46 
Ac. H 0.1 11,55 
On. IS 5.S8 17,so 

^18 21.gp,; 
( l aW "il!.» Casaraa, 
1,00. f S.7 8,53 
Mia. Il 13.10 1 4 . i 

...Loci» "•23 18.10 
(la Hi ildala a Udine 
Mìa, '• '•10 7;40, 
Mis. 1 9.20 9,51 
ÌA\s. 11 1810 12,3'/ 
Mis-1» 7,25 17,52 
M i s * 20,50 21.18 

• ìwn 
dalli; a Udine 

R. A. ' S . T. R. A 
ì 7.36 7.54 

8.30 i 10.8 10.30 
11.10], 1231 12.50 
1 5 . - « 18 36 16 r 5 
17.6 !; ,1T,5018 5 
18,1S 18.31 19,60 • 
gn. -2 
f,.t.Ì_ 'Si.flg 

L 11.» ^' ì«s37' 


